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ELE,cO delle Officine effettivamente rappre s,ei 
TlTOLO 
~ DELL'OFFICINA R--APPRESENTATA 
s 
::o 
z; 
i ANDREA SERRA,O . 
2 ANTRO DI NETTUNO 
3 ÀRBIA . 
4 ARMENAK 
5 CAIROLC 
6 CARRAl1A 
7 CASTEL ClstR~CCIO 
8 CASTEL CYBO 
9 CASTEL MONETA . 
10 CISALPINA 
il COLONE 
12 CONC011DiA 
13 DkNIELE MANIN 
14 DANTE ALIGHIERI 
Hl OOLFI . 
16 FANTISCRITTI 
17 F ANTiSCRl TTI RISOl1TI 
18 FENICE 
19 FERRU,CCIO . 
20 FIUME Lucrno 
2L FossANUOVA 
22 FRANCESCO B URLAMACCIII . 
23 FRATELLANZA UNIVERSALE . 
24 GARIBALDI 
25 GARJBALDI-AVVENinii: 
I 26 Gm0LAMO SAVONAROLA 
: 27 GOFFREDO ·MAMELI 
I 28 fL PELLICANO 
29 ISTRUZIONE . 
30 ITALIA 
31 ITALIA RISORTA 
I 32 LAil!NDO 
I 33 LA CA'STELLANA 
I 34 LA RAGIONE. 
ORIENTE DELLA OFFlCINA 
Potenza . 
Alghero . 
Siena 
Smirne 
Arezzo 
Carrara. 
Avenza 
Castelpoggio 
Fossola . 
Milano 
Buonascola 
Firenze . 
Venezia . 
Torino 
Fojano 
Bedizzano 
Miseglia. 
Smirne . 
Pistoja 
Gragnola 
Fosdinovo · Il 
Lucca 
Firenze . -. 
Cadena 
Livorno . 
Ferrara. 
Sassari 
Livorno . 
Crema 
Buenos-Ayres. 
Costantinopoli. 
Fivizzano 
Marola 
Milano 
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,e sentate meli' Assemblea del f 8 U in F,i,J1enze. 
1_ 
Nome e Cognome 
del RappreseI1tante 
Rocco Brienza . 
Luig•i Caire . 
Augvsto Ciabattini 
Federico Pescetto 
Ulisse' Ba cci 
Girolamo Faschi 
Frafl'Cesco Ceccarelli 
Francesco Valentini. 
Domenico Barbieri 
Simo·ne Larcher 
Michele Maggiani 
Enrico Chambion 
Giuseppe Vincenzo De Zu gn i 
Lu i gi Galli . 
Gaetano Del Soldato 
Francesco Atl.uoni . 
Emanuele Fabricotti 
Lodovico Frapolli . 
Scipion e Fortini 
Pietro Biancardi 
Angelo De Benedetti 
Tommaso Paoli 
Giuseppe Ottino 
D:ita facoltà al G:. M:. 
Ferdinando Damerini 
Giuseppe Faccini 
Lui gi Canetto , 
Antonio Trinci. 
Giuseppe Mussi 
Cesare Correa . 
Antonino Gerace 
Teofilo Bertoli. 
Giuseppe De Benedetti · 
Ferdinando Dobelly 
OSSERVAZIONI 
Subdel egò Alessandro Castagnoh 
Subdelegò Gioranni Bertolu.cci 
Snùdelegò Matteo Landti 
Subdelegò Leone Prorenzal 
Delegò Luigi Casteltazz0 
Subdelegò Floriano PJet Zio 
Subd elegò Amerigo Borgiotti 
M. Macchi - G. Rosange 
:~ 
o 
'i:, 
; 
~ 
,e: 
35 
36 
37 
38 
39 
4,0 
41 
42 
43 
44 
Mi 
46 
47 
48 
49 
50 
51 
52 
53 
M 
55 
56 
57 
58 
59 
60 
61 
! 62 
63 
' 64 
I 65 
l 66 I 67 
ELENCO delle Officine effettivamente rappre St 
l ~ -
TITOLO 
ORIENTE D.ELLA OFFICINA . 
DELL.'OFFICINA RAPPRESEN1'ATA 
L'ARENA Verona 
L'AVVENIRE DI SPEZIA Spezia 11 
LIBERTÀ E PROGRESSO. Cagliari. 
LINCOLN Lodi 
LUNENSE Torano 11 
MAUROLÌCO , .Messina . 
MOERIS . . Alessandria d'Egitto 11 
MONTANARÌ , .. Verona 
ORKANIÈ Smirne 
SABAZIA Savona 
SELENE Lerici 
SPERANZA Castelnuovo 
SPERANZA II[ Salto 
STELLA D'ITALIA. Genova 
STELLA D'ITALIA. Gragnana I 
STELLA lONlA Smirne 
TIMOLEONTE Sz'racusa. 
TRIONFO LIGURE . Genova. 
UNIONE, . • Sorgnano 
VALLE DI CASANO Gasano 
VALLE DI POTENZA Macerata 
VETTIO CATONE Chieti 
VITTORIA-FEDELTÀ Caglz'ari. 
VITTORIO ALFIERI Asti 
ZENIT . Spezia 
CAPITOLO Cagliari. l . 
id em Carrara. " 
idem L.·. 
. 
Concordia di Firenze I 
idem Livorno 
i'iem Milano 
idem Montevideo 
idem Smirne 
idem Torino l 
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1
~entate nell' i\ssemblea del 187 t in Firenze . 
'-' , 
Nome e Cognome 
del Rappresentante 
Raffaele Jovi . 
Giovan Batista S turlese 
Ulisse Bacci 
Antonio Faccioli 
Augusto Marchetti . 
Data facoltà al G:. l\t·. 
Cesare Correa . 
Mauro Macchi . 
Giorgio Tamajo 
Giuseppe Garbarini. 
Angelo De Benedetti 
Guglielmo iFra ttigiani 
Tommaso Sisca 
Edoardo Sery . 
Data facoltà al G.·. M.·: 
Mauro Macchi . 
Giacomo Rattazzi 
Ji'ederico PesceLto 
Domenico Barbieri . 
Ottavio Piazza . . 
Domenico Carzini . 
Federico PesceLto . 
Pietro Ghiani-Mameli 
Giovanni Massano . 
Scipione Fortini 
Antonio Satta-Musio. 
Ulisse Bacci 
Dante Coen . 
Alfredo Monti • 
Piétro AgnPlli . 
Guglielmo Frattigiani 
Antonio Facci . . 
Eugenio Solf erini . 
OSSERVA.ZIONI 
Subdelegò Tito Borcesi 
Delegò Diego Martelli 
Subdelegò DeWirthe 
Delegò Secondo Gù·aud 
Subctelegè F'ra;ncesco Aventi 
Subdelegò Massimiliano Guerri 
Subdelegò Beniamino Pandolfi. 
Subdelegò Francesco Stignani . 
- 0 -
CATlLOGO delle Officine massoniche della Comunione italiana che ~ominarono 
effettivamente 
:l 
2 
TITOLO DELL'OFFICINA 
ARClllMEDE. 
ASPROMON'l'l!l 
3 FEDE 
4 FEDE E LAVORO . 
ò FILIPPO DE BONI 
' 6 FRANKLIN · 
I 
7 
8 
9 
GARIBALDI E PATRIA 
GIALETTO 
GIORDANO BRUNO 
I 10 [ CREDENTI NELL'AVVENIRE 
1 FILADELFI. 11 
I 12 
l 13 
I Hl, 
I 
L"ERA D'ITALIA 
LEONE DI CAPRE.RA 
LIBEIRE TORRI . 
I 1ò MARIANO D'ARBOREA 
i6 MARIO PAGANO 
1.7 MEN'l'ANA 
18 PIETRO MICCA AUSONIA 
1 19 PROGRESSO INFINITO 
20 SALLUSTTO 8Al\DINI 
21 SPERAN ZA 1 . 
22 UNITA NAZIONALE 
23 UNIVERSO 
j 24, VERA AMIC IZI A 
I 25 
26 • 
21 I 
I 28 
29 1 30 
CONCLAVE 
ide,u 
CAPITOLO 
iLleru 
idem 
idérn 
ORIENTI}: DELLA OFFICINA 
Palermo. 
Reggio 
Tacuarernhò 
Cagliari . - . . 
Campobelt0 di Lica,b,t 
N1scemi . 
Palermo. 
Cagliari. 
Gubbio 
Palermo. flarcettona 
Naro 
Ozieri 
Totve 
Oristano. 
Lecce 
Licata 
Torino 
Trapani. 
Sinalun'{/a 
Montevideo 
Cetona 
Firenze . 
Palermo. 
.Montevideo 
Palermo 
Lecce 
Palermo 
Sintcusa 
L:, Univerao . 
r 
' 
I 
' 
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il Rappresentante all'Assemblea del f87t in Firenze, ma che non vi furono 
rappresentate. 
Nome e Cognome 
del R appre-s en tante 
Francese@ Curzio 
Saverio V 0llaro 
Francese@ Atticciati. 
Francesco Barrago 
Data faco ltà al G.·. M: . . 
Mauro Macchi . 
OSSEnVA.ZIONI 
Giunse tardi 
l , 
i 
Lodovico Frapolli . 
E fìsio T h ermes. . . 
Data facoltà al G:. M: . . 
Mauro Macchi . 
Michele Ber ~olami 
Giorgio Aspr~ni. 
Giorgio As proni. 
Pietro La Cava. 
Salvatore Parpaglia. 
Gaetano Grassi. . . . 
Gievanbatisla Gaula Antinori. . 
Ferdinando Siccard.i. 
Data facoltà al G:. M:. 
Torello Fanti . 
Pio Aducci . 
A me rigo Borgiotti 
Riccardo Sineo. 
Giorgio Tamajo. 
Filippo Lante . 
Ulisse Ba ~ci . 
Gaetano Grassi. . 
Beniamino Pandolfi . 
Giorgio Tamajo. 
Luigi P iancian-i 
Giunse tardi 
Subdelegò Floriano Del Zio 
Giunse tardi 
Subd elegò G. Rosange 

t 
A . ·. G.·. .D. •• G.·. A. ·. D... U. ·. 
MASSONERIA UNIVERSALE FAMIGUA ITALIANA 
Scienza, Libertà, Lavoro, Fratellanza, Solidarietà. 
Processi verbali dell'Assemblea della Comunione 
massonica italiana, tenuta nei giorni 29, 30, 
31 Maggio, e 1 ° Giugno 1871, nel tempio della 
R.·. M:. L.·. C.·. La Concordia, all'Or.·. di Fi-
renze. 
Prima Seduta preliminare, della mattina-del 29 Maggio 4871. 
Alle ore 9 antimeridiane del giorno 29 maggio i87:l, trovand_esi 
riuniti nel tempio -della R.-.~M.·. L:: C.·. La Concordia, in Firenze, 
i , Rappresentanti di sessantasette Officine della Comunione mas-
soni cc! italiana, si procede illla inaugurazione dei lavori preli-
minari dell'Assemblea. 
Essendo dimissionario il G:. M:. dell'Ordine F:. l;odovico Fra-
pol~i 33:., presiede l'adunanza il :i" G.-. M ·. agg0 :. F:. Giuseppe 
Mazzoni 33:. - Il Seggio provvisorio è composto dei FF.-. G. V. 
De Zugni 33:. 1° Sorv: .; Federica Pescetto :18.·. 2° Sorv:·.; Mauro 
Macchi 33:. Oratore; Gherardo Gherardi 30.·. Segretario - Il F.·. 
Giuseppe Rosange 30:. funge da Cerimoniere. 
Il 1° G. ·. M.'. agg0:. dell'Ordine apre i lavori al 3° grado simbo-
lico con le rituali formalità - Dà quindi lettura del suo seguente 
discorso d'inaugurazione: 
. << Onorandi Fratelli, 
« Nel salutarvi quì riuniti, ognuno al mio posto proverebbé 
, un sentimento di compiacenza grandissima; per me tal senti-
e mento è reso mille volte più grande ed intenso da motivi par-
e ticolari: permettetemi di manifestarvi, con tutta la schiettezza1 
« questi motivi, 
__,_ iO -
« Allorclrlè la :passata Costituente volle, a inia insaputa, ono-
rarmi del titolo di primo Gran Maestro aggiunto, io fui ben !on-
« .tano, daJ supporre .che dovesse venire un giorno in cui m.i 
« trovassi solo ad esercitare il supremo magistero dell'Ordiae: 
« se pure avessi potuto imrp.aginarlo Mn momento, raia pr·ima 
, cura sarebbe stata quella di rassegnare la nomina, sapendo di 
« non essere in grado di far da maestro a-tanti che in Massone-
a ria possono essermi precettori; e perché, data anche b facilità 
« di perfezionarsi coll'esercizio,. il sopraccari,co delle 0cc;11pJ!zion-i 
a prnfane non mi concedeva, senza grave disagio, di coQ.s,11crare 
a a quest'ufficio un'opera così assidua come la sya impqi:tanza 
• richi.ede. 
« Ma il caso anche per me la vinse sopra I-a prudenza, e la 
« vinse, diciamolo pure, con un cumulo di circostanze veramente 
« singolari. 
« Allontanatosi la prima volta per sue bisogne il carissjm.o 
• Gran Maestro Frapolli, mi sv offri -sp@mta11eo il rim edio J!rn r 
« non sostituirlo io stesso, e mi affrettai a delegare espressamente 
• per ciò il secondo Gran Maestro aggiunto Fratel lo Fra11cesco 
~ .Clll.rzio; s~ non ctrn n pr0v~edi,me111L.o B&n rias-cì del tuHQ a-l'mio 
« seopo; irnperoechè ìl Fratello Curziç>, dopo qualche mese, p.e;r 
« meHvi cJa e io doveva rispettare, si dimess.e dallé). rapNresen-
P tan,z.a d-i Gran Maestro, · e così nii trova-i !)e-Ila n_ecessità oli as.-
« sumerla per il breve tempo che corse fi .t;l\O é).l rHorno ol.el ,Gran 
,. l\1[éle.str0 e.ffettiwo. 
• Crn(l}:ei -all_gra restr,ituit,o stabilrnen-te i·n lui l' ,es.er.e.i,zio ol.e1l 
« P9t ere, augurando-mi Ùci ved:er.lo rinfra,_nGa-to d:alla n@n comune 
« a.Ltivi-tà che è s1_ia nat1J1.1ra; p~rnò la mia credenza non fu di àunga 
, d urat.a.. -Infatti, caduto a p.pena so1tto i.I p,es.o deill'J,gt;1omh1ia Plm-
' pero francese e t-ras~@J·mat0sii d)er ciò il_ i;:_a,-raitter,e Ql.1~11.a gHemra 
« ,com:baill'tu-ta colla Ger-ma~ a, l',-a,nip;io genero-so del nostro Gran 
~ l\JaesLr.o ij,e fu alt.amente Gommosso -: egl-i rav,visé, (!la,Ua 1pa,rte · 
« della Francia ricondotta in Ubertà, il :diritt.0 peni~®I.ao.t~ al ,cir 
« mento ineguale contro una forza soverchiatrice; né ci voleva 
« di più pe r fargli concepire com13 u.n do v:ere ass.oluto quello di 
« prestare il suo braccio e la sua meate alfa cli.fesa del diritto: 
, Non giudico il fatto, ma domando: cbi avrebbe potuto biasimare 
« o a-v,versare un sì nobile sentiffeento fl N@n io certamente: ,tanto 
« me;nò .po:i, 1perchè, facendosi ra.gi!@ne dei ri1guanol.ri doviut-i alla 
e q,u1i:tà di Gram Maesti;o, eg,li eblbe cura, {Darternlo,, di lasciare 
, neile nostne man1i fa sua renunzia. · 
.- Intanto però il non lieve peso della soprainte1nclei:i~a mas,so-
-H-
' n.ica veni.va a riversa,r.si sopra- di I111.1e: questa v,oUa- senza spe-
' ranza di vedermene · liberato in breve tempo - Che avrei do-
« vut(!) far io in quella occasione? Preli.lGler c:omsiglio dal.l'in.Leresso 
« profano, e, sottraendomi ·a qualurnmue ingereli.lza, crear.e la ne-
• eessita di _un provvedim·imto st1·a(!)rdina.rio-? Non mi era _i.gno lo 
« che ognimel dei Membri ùel Grande 0riente sarebbe sba~o bene 
« e meglio di tne in grado di prencitere in mano il governo del· 
« l'Ordine: ma dall'altro canto, senza pur far conto d.el pericolo 
« clil.e un r1fìuto allora p.otesse sembrare detta-lo da egoismo e da 
« pochezza di animo, pensai che per rispetto soltanto verso 11As-
« blea, la quale mi aveva nominato, noa mi fosse lecito il disob-
« bedire al suo comando, e senza più, passando sopra ad dgni 
« d·ifficoltà e a,d 0gai co.nsj,deraziùne pe;rsonale, mi accinsi al-
« l'impresa. 
a Sulle prime, avead0 ricon@sci-u,to che il Fratello Aduc.ci, ol-
« tre al riunire in somm-o grad(j) le g1.rnlità masson.iche, si trov.ava 
a tanto immeGlesimato nella gerenza dell'Ordine da considerarlo, -
' più che Gran Segretario, qua.s,i un altro G.ran Maestro, non mi 
« piacquè di cambiare quella condizione di cose, lo che natura l-
« mente agevo1lava di moHo il mio assunto. Poi la fatalità, s.ta-
« rei per dire comf)iacendosi cli rincarar le mie p,rove, fece sì 
« clue quel benemeriL(!) Fratel.lo ci fosse t0lto dalla morLe, in 
« mezz(j) al comJDiant0 universale. Io non indietreggiai per (i)uesto, 
• anzi, secondando gli irnpuls,i della mia natura ri-pugna,nLe dal-
a l'esercizio del Po,tere, raccolsi più a;ssid-u,o irÙor.M a me i rispe~-
« tabili Membri de l Gra.ntie Oriente, i quali c0n tutto lo zelo ed 
• amore, mi sovvennero del I-oro appoggi.o, e ben merHaron,o che 
• della mia: gna,titl.1di,ne io faccia ,pubblica ·e s0lenne ,dichiara, 
« .zi@ne. 
« Cosi ho potuto condurmi fino a questo giorno, Fratelli caris-
' simj; e parmi -aver avuto ragione fin da· ~princ.ipfo, dicendovi 
« cll',i·o sen-tiva Bel-l'animo un compiacimen.to str,ao.rd-inario, per-
« ch(;'J_, come avete ud.it0, a waverso -di ta.n.ti casi -:fio.a ordinairi, 
« mi trovo innanzi a voi, dove io scorgo il porto, il ,<iJ!Uale deve 
« necessai'iamente d·ar termine ai m.iei tr,ava_gli. 
« Deponienclo pertanto nel.le mani di li!llesta risf)eLtabHe As • 
e semblea i miei Poter.i, non stad'ò a fa1re u-n lung,o e-s,ame di -co-
« scienza su quanto mi è 0cco,rso di eperare nell'ese,rcizio di 
« quelli. Conosco benissimo di n.on. awere a;LLi :d'imp.0rtanza da 
a meÙere in ri I i evo, e ciò, considera.lo -il tempo, le ci,rcoslanze, 
, la natura essenzialmente transi toni.a dt?.ll',ui'fi.ci-o, non credo d,ebba 
« essermi attribuito a colpa; ove si trovas,se -Gb'.io aJ:>.bi-a weramente 
/ 
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, mancato, voi, Fratelli, giudicatemi-Di questo solo peraltro vado 
, tranquillo, ed é,.che si potrà convincermi forse di aver mancato 
e per errore di giudizio, non mai-per favori, per secondi fini, per 
« deliber_ata v0lontà di tradire 1a giuslizia, e tantò mi basta. 
« Ignoro se fra voi sia chi voglia farci rimprover9 de'll'atto 
e più importante deliberato insieme col Grande Oriente, da me 
« poi eseguito: intendo della convocazione di un'Assemblea in 
« Firenze prima che a Roma ...:... Supposto che alcuno ci fosse, 
, DOII ne sarei punto maravigliato, perché a dir vero la aspetta-
• tiva generale, conforme ai vo'ti solennemente ripeLuti nelle pre-
« cedenti Assemblee, si affidava di vedere in Roma, e non altrove, 
, if nostro Convegno. 
e Contuttociò, Fratelli miei, non esito punto a dire che il rim-
e provero sarebbe ingiusto - Di giHa Circolare di convdcazione 
« manifestò per sommi capi i motivi che _c'indussero a far pre-
• cedere da quest'Assemblea, soltanto preparatoria, la solenne, 
« definitiva Costituente da convocarsi a Roma - Di quei motivi 
, sarà data anch-e più parlicolar ragione qui fra noi1 qualora 
e occorra. 
« Intanto però mi sia permesso di affermare sulla coscienza di 
« onest'uomo e di Massone, che il des-iderio di trasferirsi a Roma 
• non era minore nell'animo nostro di quel che fosse nell'animo 
, di tutta la Famiglia ruassonica d' Italia: e se il Grande Oriente, 
« dopo lunga e lunga ponderazione, credé di dover sospendere, 
, per breve tempo, il compimento dei comuni· voti, non fu ca-
' priccio il suo, e neppure l'effetto di una libera scelta, ma si ve-
' ramente la conseguenza necessaria delle difficoltà per lui da 
, solo non superabili, difficoltà di ordine materiale·e morale, alle 
« quali si trovò incontro venendo all'atto pratico di tramutarsi 
« per 'Roma. 
« Fratelli, eccovi al momento d'intraprendere i vos.tri lavori -
« Il compito che vi spetta é chiaramente disegnato dalla Circo-
' lare di convocaziòne; prima di tutto era prescritto dalla na-
• tura delle cose. . 
« Se la grande Costituente deve essere a Roma, e l'Assemblea 
il qui riuniti! è preordinata alla preparazione di quella, ragion · 
1 vuole che tutte le quesLioni attinenti alla Costituzi_one dell'Or-
• dine, non vengano adesso risolute per modo definitivo, ma si 
, riserbino al giudizio del Congresso romano. 
, Pur tuttavia la materia intorno alla quale vi rimane da prov-
e vedere con prontezza ed efficacia non è per avventura meno 
, scabrosa e meno importante. 
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1 Il tramutamento del Centro massonico nella Capitale, i_m-
' porta un'aggravazione cospicua delle sue spese, quindi provvi-
' sioni adattate ad assicurare un . proporzionato aumento nei 
« suoi provénti. · 
, A Roma, sta nell'ultimo suo nascondi-glio, è vero, ma non an-
« cora impotente, anzi rinvigorito dalle assurde compiacenze di 
• un governo che trema e chiede perdono di avervelo ristretto, 
« a Roma sta il gran nemico della luce. L"o attaccarlo ivi di fronte, 
« dirf;li quasi a corpo a corJDO, è dover nostro, ma apJ,>unto perché 
« i'Il questa lotta suprema è da attendere che gli eterni avver-
« sari della verità e del progresso adoperino tutti i mezzi di una 
« difesa disperata, sarebbe da parte nostra, più che imprudente, 
« insensato, lo andare a . Roma con forze non in ti ere o non bene 
« ordinate. . 
« Fare il fascio di tutti gli elementi massonici d'Italia non in-
« degni di-appartenere alla gran Famiglia, coordinargli assieme, 
« indfrizzargli a nuova e più rigogliosa vHa, è bisogno che sta 
« sulla cima del pensiero di tutti: a voi tocca di trovare il modo 
« pratico di sodisfa!'lo. 
, Certo che l'impresa non parrà e non è infatti di poco mo-
<< mento. Sarebbe stoltezza il dissimu_lare. Lo spirito massonico 
« ge;ieralmente è assai depresso tra noi: e se la brevissima espe-
« rienza fatta può avermi insegnato qualche cosa, credo che la 
, cagione debba cercarsì, più che nel difetto di ordini, in quel 
« marasmo in cui vediamo caduta la vita sociale in Italia; d'onde 
« la difficoltà tanto più grande per coloro i quali si. propongono 
« di rialzarlo, giacché voi mi insegnat~ che dove la iniziativa 
, individuale non risponde, mal si pretende di raccorre abbon-
' danti i frutti della libertà. 
« Ciò nonostante sento nell'animo di potere augurarmi che- al 
« vostro seono ed alla solerzia vostra non verran meno i rimedi 
, capaci di sottrarre la Istituzione cui tutti siam devoti, al con -
• tagio dell'universale decadimento. E cotesta fiducia è più che 
« largo compenso della ben scarsa e debole opera mia , . 
L'Assemblea ascolta questo discorso del G.·. M.·. con vivo inte-
. resse, e le sue parole sono accolte dallo unanime assentimento. 
Il F ·. Carzini, Rappresentante della R.-. L:. Valle di Potenza 
all'Or:. di Macerata, tog li endo motivo. dall'idee ·espresse dal i 0 
G.- . M:: agg0 .-. nel suo discorso, esprime il desiderio ed accenna 
al bisogno univ~rsalmente sentilo nella Famiglia massonica d'Ita-
lia, di trasmutare senza indugio la sede del G.-. O:. da Firenze a 
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Roma, nena Capitale ·demniliva della Nazione. Cr:.ede essere ur-
gente che il CoHSe$SO si occupi di questa vitale questione, e do-
mandere1J:i11ile di svolge-re su questa i {!)ropri convincimelilti. Il Pre-
sidente gli fa coliloscere che im tal modo s'invertire·bbe l'ordine del 
giorno @eri lavori dell'Assemblea, e lo prega a riservarsi la parola 
quando l'ordine del giorno sles.so gliene offrirà campo. Il F.·. Car-
zini a,nnuisce. 
Si riconosce la necessità di nomimre immediatamente la Com-
missione per l;i. verifica dei l?oteTi, ed il F.·. Pescetto d-omanda al 
Convegno che questa nomina sia affidata all'arbitrio del Prési-
dente. L'Assemblea approva, e vengono cosi designati a comporla 
i Fratelli Enrico Chambion, Cesare Correa, e Federico Pes·cetto. 
Si _comincia una discussfolile per determinare se l'Assemb1ea 
debba sospendere }a seduba, o proceder\3, nel frattempo che la 
Commissione di veri fica com pie il proprio ma'lild a lo, ad' altri la-
vori. Parlano in merito i FF.·. Pesce-tto, Macchi e Correa; final-
mente, considerando-·che l~A.ssembleà, fintantoché la Comm_issione 
di verilìca 110n abbia fatto il suo rawporto, non è legai-mente co-
stituita, si vota a grandissima maggioranza la proposta del F:. 
Macchi, che la seduta sia sciolta, che si riaprano i lavori alle 8 po-
meridiaae, lasciando così tempo alla Commissione s<wraccen·na ta 
di adempiere regolarmente e tranquillamente alla propria mis-
si@ne, e p@ssibilità a tutti i Rappreseliltanti d'intendersi fra loro 
su.Ila costituzione de'1 seggi@ @efimitivo, e sa.Ila nomina della •Com-
mis1siot1e lilli rev,isi@ne dei co111ti. Si sifiabiJqsce ancbe in massima, 
per. risparil!l!io di tempo, che i 'FF. ·. si presentino nella s-era con 
amtiedue le schede vre{!)araLe; così non avranno che a <ileporle 
nell'urné, e l'Assemblea potrà immeaiatamente procedere a nuovi 
e più importanti lavori. 
La seduta è s·@sp-esa a1le ore dodici meridiane. 
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Seconda Seduta, deUa sera del 29 ·3laggìo t 8 7 I. 
Alle ore 9 pomeridiane lilel gi@rno 29 maggi0 i87:1, trovandosi 
. riuniti nel tempio, in 1mmero !.egale per le del-ibernzioni, i De-
legati delle Qfficine, il 1.° G.·. M,. Agg.-. F:. Gi useppe Mazzon,i 33.-. 
di eh iara riaperti i lavori G!e ll 'Assemli>lea. 
Seguita a funz.io11a·rre il s'éggi0 provvisori,o -~ Il Segretàrio fo 
l' ap pello n.on!lin•aJe d'égli i·1illervenuti, ed ogò.un.o depone ·hélle 
urne le p-roprie schede per la costituzione <ilei seggio definitivt0 
e per la nomina de'll,a C(j)mmissione di revisione dei conti. 
Il F: . Federico PesceLLo fa la relazione per la Commissione 
della verifica dei Poteri: ·c0nclude esponend0 che rutti i 1llall(i)a'ti 
d,i rawpresenlanza erano regolari,, ma che la ComrnissioJile 0pin0 
non permellere che tre di (i_(nelli f@sset10 esercitabi, perché l•e Ot'liì-
chne che li manclavano non erano i·n ,re,gola c0~1 1a cassa del Grande 
Oriente~ L'Assembl·ea approva. 
11 F.·. <&r:. Se,gr:. legge la sua relazione nella q·uale è c0mptesa 
anche qu.e-lla de l F:. G1·:. Archivista ~~ Da essa resulta e-be 3a 
Grande Segreteria, nell'ultimo ·periodo, protocollò 3457 Tav•ole, fra · 
le qaali 1.87 venute d•all·e Giratrd i Potenze massonfobe estere al-
leate od ,amiche - scr'isse e spedì 3710 Tavole uffi<.:iali, registrò 19 
Circo-lari e 28 ·Qecreti - L'Assemblea rimane p,ienamente appagata. 
!I F:. Gr. ·. Tes:. legg·e il ra,FJport(j) d·ella sua gestione ammin.i-
strativa, e si dictiiara pronto ·a d•eponre nelle mani della Com-
miss,iorte' di revisi,one mei coID.ti, c,irn sarà nominala dall'Assem-
blea, le ca,rte che giustificano la ,sua relaziorrn. Dà anche lettura 
della . relazi0,ID.e per la Commissioné incaricata dall'ultima As-
semblea cGstituente fioreID.bina di li1quida1,e1 ed esigere li arre-
trali delle Logge a tutto giugno :1869 - L'Assemblea giudicherà 
se sieno a prendersi , sopra questi rapporti, deliberazioni spe-
ciali, quando la Commissione, che "\l,<l appositamente ad essere 
nominata, avrà fatta la sua relazione. 
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Il F.-. Pescetto, per desiderio di risparpiiar tempo, propone, che 
l'Assemblea proceda alla nomina di una Commissione, a!Poggetto 
di raccogliere dai vari Rappresentanti le proposte che abbiano 
a fare per il bene generale dell'Ordine. Il F.·. Carzini combatte 
la proposta del F.·. Pescetto e sostiene che si debba lascia-re a 
ciascun Rappresentante ampia facoltà di esporre i propri concetti 
all'Assemblea, e concedere che ogni proposta possa farsi e sotto-
porsi ad illimitato dibattimeato - Il F.·. Macchi appoggia la pro-
posta del F:. Pescetto, dimostrando che essa tende appunto al-
l'~ttuazione del desiderio manifestato dal F:. Carzini, che tutte le 
preposte .siano discusse nell'Assemblea. La Commissione non 
avrebbe altro mandato che di raccogliere e disporre, per 'Ordine 
di importanza e di materia, le proposte medesime; il che evi-
dentemente lascerebbe faco!Là alla J,\iunione di discutere tutte o 
parte di quelle in più breve tempo e con più pratico risult&to. 
Il F.·. Macchi é sosten-uto nelle sue conclusioni dai . FF:. Pan-
dolfi e Borcesi, che propugnano e sviluppano le medesime idee 
- Il F:. Carzini replica ed insiste perché la Commissione non sia 
nominata - Il F.-. Chambion non é contrario alla nomina dèlla 
Commissione, purché essa non pos_sa emettere il suo giudizio sulle 
proposte che l·e verrebbero presentate. A lui si associa il F:. Gi-
rolamo Fiaschi - 11 -F:. Gabussi combatte la nomina della Com-
missione e sostiene che tutte le propo-ste debbano essere fatte e 
sviluppate nel seno dell'Assemblea, quando l'ordine Jel giorno lo 
concederà. Il F:. Macchi repli1ca, e con nuovo ragionamento espone 
nettamenLe e precisamente lo scopo che avrebbe la Commissione 
- Il F.·. Carzini, remosso ogni dubbio, acèella le dichiarazioni 
del F:. Macchi, e ritira la sua proposta. Il F.-. Pescetto presenta 
allora il suo ordine del giorno nei seguenti termini formulato: 
« Propong·o che si nomini una Commissione per raccogliere tutti 
« i voti emessi dalle singole Loggie, sia nei mandati, sia a voce 
e per mezzo dei loro Rappresentanti, per coordinarli e riferirne 
e all'Assemblea ». Il F.-. Borgiotti propone la seguente aggiunta 
e L'elenco delle anzidette proposte verrà ad· ogni modo stampato 
, in allegato al verbale dell'ultima -tornata dell'Assemblea , . I 
FF:. Fiaschi e Caire desiderano che nell'orcline del giorno del 
F.-. Pescetto, all'ultima parola Assemblea, sia aggim~to l'aggettivo 
attuale: il F.-. Pescetto accetta ambedue questi emendamenti, e 
l'Assemblea approva il suo ordine del giorno, con · 1e aggiunte 
desiderate di cui sopra. _ 
La Commissione incaricata dello spoglio ilelle schede per la 
costituzione del seggio definitivo e per la 'nomina della Comm·is-
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sio.ne di Pevisione dei contij fa il proprio rapporto - Da esso re-
suita che furono eletti i FF .-. 
Matteo Landi 1.8:. a 1° Sorv.·. . . . . . c0n voti 35 
Giuseppe Vincenzo De Zugni 33:. a 2° Sorv.-. » 48 
Secondo Giraud 30.-. ad Oratore : . 32 
Gherardo Gherardi 30.-. a Segretario. 52 
Giuseppe Rosange 30.-. a Cerimoniere 4i 
A far parte della Commissione di revisione dei con ti rimasero 
nominati i FF.-.~ · 
Guglielmo Frattigiani 1.8.-. 
Luigi Ct1ire t8.-. . . 
-Antonio Faccioli 3.-. 
con voli 55 
IH 
48 
Il F.-. Segr.-. eletto Gherardo Gherardi 30.-. ringrazia l'Assem-
blea per la .gradita prova di fiducia che ha voluto dargli, ma di-
chiara che. per motivi profani molto gravi, non pnò assoluta-
mente accettare. Venute meno le preghiere di tutto il Consesso 
per remuoYerlo dalla sua decisione, si delibera di nominargli un 
F.-. che gli succeda; ed avendo il F.-. Ulisse Bacci rn.-. riportato 
il maggior numero di voti, dopo l'eletto, viene per acclamazione 
nominato a sostituirlo. 
S'insedia il nuovo seggio. 
Il F.-. Frapolli domanda che l'Assemblea si pronunci sulla di-
missione da G.- . M.-. da lui data fino dal 7 settembre 1870; per-
ché, avendo egli accettato un mandato di rappresentanza, non 
potrebbe più oltre rimanere nell'Assemblea, uè esP-rcitare le sue 
funzioni di Delegato, se la sua posizione non fosse ben definita. 
Dichiara che la sua risolu,;ione è irrevocabile. - Il f.-. Rocco 
Brienza vorrebbe che l'As~emb·lea non si pronunciasse su questo; 
che tutto fosse rimesso al Cònvegno che si spera prossimo in 
Roma. Il F.-. Gabussi desidera che delle dimissioni del G.-. M.-. si 
parli al luogo indicato dall'ordine del giorno. Dice che, doven-
dosi forse venire, per il trasporto del G.-. O.-. in Roma, alla no-
mina di tutto il Consiglio d~ll 'Ordine e della Granòe Maestranza, 
allora sarà tempo di occuparsi della questione. Il F.- Castagnoli 
propone l'ordine del giorno puro e semplice. Il F.-. Frapolli in-
siste perché l'Assemblea si pronunci immediatamente, e ripete 
che la sua decisione è fen;na ed assoluta. li F:. Fiaschi dichiara 
che, se le cause che motivarono la dimissione del G.-. M.-. sono 
2 
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quali generalmente le si suppongono, egli, in nome della L. ·• che 
rappresenta, non può, a nessun patto, accettarle. 
Il F.-. Simone Larcher sostiene invece ch_e sia d'uopo accettare 
le dimissioni del G.-. M.·., rier un riguardo a quella stessa de-
licatezza massonie:a che le dettava. Conclude proponend0 che l'As-
semblea ringrazi il G ·. M:. di tutto quello che fece i;in quì, in-
defessamente lavoran~o per il bene dell'Ordine, e di ciò che sarà 
aIJ,cora per operare, ed accetti puramente e semplicemente le -sue 
dimissioni. 
I FF:. Pandolfi e Borgiotti si associano alle idee emesse dal F.·. 
Simone Larcher, ed il F.-. Macchi propone che le dimissioni si 
accettino senza parlare per nulla delle cause che 'poterono mo-
tivare le determinazioni del G.-. M.-. e il voto dell'Assemblea. 
L'Orat:., riepilogando nelle sue varie fasi la discussione, conclude 
che I.e dimissioni del -G.-. M · sialilo 'acceblate, e che il laconismo 
ed il mutismo del voto debba esprimere la gratitudine e l'affetbo 
della Massoneria italiana all'op.era ed alla . persona del F.-. Fra-
polli ~ L'Assèmblea approva _ a grandissima maggioranza. 
Alle ore H ! pomeridiane la seduta è sospesa. I 
\ 
I 
i 
- rn ...... 
Terza Sed11ta, della mattina del 30 ~laggio 18 71. 
Alle ore 9 antimeridiane del giorno 30 maggio 1871, esse111do i 
Rapwresentanti intervenuti in .numero legale per le deliberazioni, 
il Presidente F.·. Giuseppe Mazzoni 33.·., con le formalità rituali, 
dichiara riaperti i lav@ri dell'AssembJea. . 
Si leggono dal F.·. Segr.·. i due processi verbali delle antece-
denti seduté, cioè di quella della mattina del 29 corrente -e di 
quella della sera del giorno stesso. 
Il F.·. Matteo Landi ricorda che 111el verbale della prima !ornata 
doveva esser tenuto conto della sua propos ta, che egli vedé col 
fa Ùo esaudita, che cioè sia pronto , per cura del Segretario, e si 
legga in ogni seduta, il processo verbale della precedente adu-
nanza. 
Il F.·. RoccQ Brienza desidera che neHi atti dell'Assemblea non 
sia taciuta la parte che egli sostenne nell'appgggiare la prolilosta 
del F.·. Fe·derico Pescetlo, relativa alla nomina di una Commis~ione 
i-ncaricata di raccogliere e coordinare le, yarie proposte che i FF.·. 
personalmente, o·le Loggie per voce d_ei loro Dele·gali, fossero stati 
per presentare. 
Il F.·. Federico Pescetto lamenta che nel processo verbale della 
seconda adunanza dell'Assemblea sia stata omessa l'ultima parte 
del suo discorso per sostenere la necessità della nomina della Com-
missione sopraccitata; e segnatamente quel punto .nel quale, a to-
gliere pur l'ombra d-el dubbio che si volesse, con quel suo espe-
diente, soffocare od impedire l'ampio svil-uppo delle proposte dei 
Delegati," dimostrò le sue idee essere anzi inspirate dal desideri@ 
di rendere possibile e legale la presentazione all 'Assemblea e lo 
svolgimento delle medesime proposte ; dappoichè se desse fossero 
state fatte nel ti.tolo XIV dell 'ordine del giorno, riservato -a lle 
proposte e questioni pe•r il bene generale della Massoneria, l'As-
semblea, la quale lavora come una Loggia ordinarin , ed è per con-
~eguenza soggetta a!Posservanza de i regolamenti ordinari, in con-
formi_tà di questi, avrebbe dovuto semplicemente deliberare sulla 
- 20 -
presa in considerazione delle varie proposte, e, o rigettarle in 
massima, o porle all'ordine del giorno per la futura riunione. 
Quindi essere manifest@ la sua proposta non aver avuto altro· 
scopo che di ren.der possibile e regolare lo svolgimento di tutte 
le proposte dei Delegati. 
Fatte queste dichiarazionf il processo verbale è approvato. 
Il F.·. Presidente domanda se la Commissione proposta dal F:. 
Pescetto ed accettata dall'Assemblea, debba essere nominata dal-
l'Assemblea medesima od altrime-nti. Si risponde da tutti che la 
sia eletla dal Presidente. Questi la nomina nelle persone dei FF.·. 
Carzini, Gabussi, Pandolfi, Pescetto e Frapolli. Il F.·. Frapolli di-
chiara di non potere accettare. Il F.-. Pescetto anch'eg'li, per pro-
fane oceupazioni, renuncia - Il F. ·. Gabussi vorrebbe che la no-
mina delia Commissione fosserimandata alla seduta successiva, 
ma il F:. Presidenté_ gli dimostra·-la neeessità che il Consesso 
non perda tempo, e che se n.e aggimiga più che sia possibile alla 
Commissione, per rendere Qiù· facile l'esecuzione del suo man• 
dato. - Il F:. Carzini, per un sentimento di riguardo inspirato-
gli dalla attitudine assunta in avanti, prega il Presid~nte ad esone-
rarlo da questo incarico. Il G.·. M.-. insiste perché vogliano tutti 
accettare. Il F.-. Ca ire opina che sarebbe bene nominare preferibil-
mente i FF.-. venuti da fuori, i quali non hanno, quà, occupa_zioni e 
possono liberameNte ai lavori massonici dedicarsi. Il F:. -Ottino fa, 
del resto, osservare çhe la Commissione non avrà molto lavoro, 
essendo il di lei incariw limitato a coordinare le JJroposte ed a 
farne. la-presentazione al Convegno. Il Presidente rinnova adunque 
le sue preghiere, sostenuto in questo anche dal F.-. Jovi. Il F.-. Car-
zini infatti aderisce, ma rimanendo fermi sempre nel loro diniego, 
i FF:. Gabussi, Pescetto e Frapolli, sono dal Presidente surrogati 
coi FF.-. Chambion, Angiolo De-Benedetti ed Ottino. 
La parola è al F.-. Amerigo Borgiotti relatore della Commissi<me 
per le modificazioni alli Statuti generali dell 'Ordine. 
Legge una lunga e mo,tivata reLaz~one dei lavori compiuti: con-
clude prop.o.nelildo che, in vist_a d-elle circostanz,e nuove, create dai 
recenti avvenimeati alla patria nostra ed, a, ll'·OiFdiine, l'As·setriblea 
voglia· emettere una dichiazione di prir;rnipi e votare la nomina 
. di un G.·. O.·. composto di.s.oli nove Membri, col mandato di pre-
parare un'Assembl ea generale costituente itJ Roma, allo scopo di 
formare il fasci o massonico nel1a Famiglia ilali ana. 
Aperta la discussione, il F.-. Frapolli do.manda ai FF.-. Macc,hi 
e Del Zio, ma al primo più specia lmente, Membr-i ambed,ue @,~Ìla 
Commi.ss.io.ne per le mod}ficazioni a.Ilo Statuto fondament.al{l, se 
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assmhono la responsabilità della relazione iettà dal F:. Borgiotti 
e della dichiarazione e susseguenti proposte pubblicate e dal F:: 
medesimo sottoscritte. 
Il F.· Macchi risponde al F:. Frapolli per la interpellanza che 
gli rivolge, e che esso reputa inopportuna. Dice essere di sua na-
tura impossibile che sovra questioni di così grande entità, così 
svariate, così complesse, tre, o •più individui, possano trovarsi in 
ogni punto concordi , Egli è quindi che in qualche idea dissente dal 
F,· . .Borgiotti, e si riserva di esporre le proprie osservazioni quando 
saranno, se mai, discusse quelle parti sulle quali cade appunto la 
divergenza. Del resto dichiara che divide in complesso la respon-
sabilità del lavorn, segnatamente nelle idee emesse circa al modo 
di raccogliersi in Roma, e di agevolare l'affiliazione all'Ordine no-
stro dei buoni elementi elle ne discordano. Dice che si é trovato; 
quasi suo malgrado ed all'insaputa, a comporre la Commissione; 
che non ha avuto né modo né tempo di occuparsi indefessa-
mente della cosa; prega quindi il F.·. Frapolli a non insistere più 
oltre, ed a cessare · dalla sua interpellanza. 
· Il F.·. Floriano Del Zio, rispondendo alle interrogazioni del F:. 
Fra polli, afferma la sua opinione essere stata sempre ljuella di non 
uscir dal mandato commesso alla Commissione ùall'Assemblea del 
giugno 1.869; essere stato debito della Commissione proporre mo-
dificazioni allo Statuto, in base alle osservazioni delle Officine; qui 
terminare il di lei mandato, nè potersi estendere più oltre, senza 
inoltrarsi in un campo non suo, fuori delle. sue attribuzioni; la 
responsabilità sua e quella del F. ·. Macchi essere condizionate, 
vale a dire estensibili a quelle modificazioni soltanto che erano 
nella natura medesima del mandato. Però, d'altra parte, il F.·. 
Borgiotti non potere rimaner solo a sostenere la relazione; evi-
dentemente, quando questo si affettuasse, la Commissione sarebbe 
distrutta; pregare pertanto anch'egli il F: . Frapolli a non pro-
vocare più oltre) insistendo .nella sua interpe_llanza, dai due Mem-
bri della Commissione, dichiarazioni che essi non potrebbero 
emettere; all'Assemblea essere riservato di accettare od-escludere 
le proposte della Commissione; non aver né egli né il F:. Mac-
chi sottoscritta la relazione, perché non potevano in tutto appro-
varla, né di tutto essere rgsponsabili e solidali; !_'Assemblea po-
tersi liberamente pronunciare sopra proposte che pogsono consi-
derarsi inopportune, non ammis~1bili, ma che nessuno penserà 
non essere stale fatte in fede sincera, e- col desiderio unico _del 
IDil:"ggior bene, della .Massoneria. 
Il F:. Pescetto domanda la parola per una questione ptegiudi• 
' 
I 
l 
' .. 
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r zÙlle. · Ri'c~,r:da la ·commj~si:-ope essere stata creata in 'circe,stan·ze 
~ · b~a lungi diverse da queU~. nelle quali vers·a· oggi ~f ·paese e la 
Istituzione; l'Ass-emblea del 1.869 non aver mai l!)©tUt(i) Jj)Pe~redere 
che ta.nto presl (i) sar,ebbe,rsi CO!Jlpit1td v.oti d'Italia tl!1.tta, saria stata 
dal 0.irit-l(i) nazi0nale re~tituita la s·ua C:apibale .aJla patria; la Mas-
soneria ·aver sentito, nel i869, il bisogno di un più solido ordina-
men tÒ; avere determrnato di mòq-ificare, nelle parti riconosciute 
difettose, li Statuii deH'Ordine; :ma oggi, in presenza delli ultimi 
àvvenìm:enti, restare per natuFa: sua menomata la deliberazione 
dell'urtima Costituente; sentir tutti univ,ersalmeIJ,te la necess-ità 
di collocarci in Roma, e formare il fascio massonico; n(l)n e~sere 
conveniente · introdurre . modificazion( profondissime; ra.dicali, 
mutare · anzi del tutto le n0stre Costituzioni, alla vigilia cli poter 
finalmente effet.tuare quel voto di tatte le pr,eced,enti A,s-setnbllee 
di convoca re in Roma un C0nvllgnn gene11-ale ma.ssonico cos tit,uen te ; 
d'assai. li elementi massonici sparsi per la P·enisol-a, ir lameatand,osi 
che il G.·: O:. d'Ita,lia è autocrat~, che vuole imp@r~i ad ognuno, 
ed andarsi ripetenùo mille altre accuse,- clie se oggi MD hanno 
base, potrebbero aver allorç1 pretesto1 qu'ando le concl!'ls.ibni della 
Commissione fossero accettate daH'Assemble(l; . proporre quindi -
che si ringr,azil'a Commissione per il cornpiuto ,lavoro, e si rimetta 
all'arbitrio della Cost-ituente romana il decidere e sulle proposte 
della medesima e sulli Statuti attuali, scegliendo o quelle o qu~• 
sti ad ordinamento definitivo della italiana Massoneria. · 
Il F.-. Larcher si assoèia in parte apa proposta del F.-. Pescetto 
èorreggendola nel senso che egli-n~n avrebbe voluto n,ess-un rin• 
graziamènto alla Commi·ssione, la quale, secondo liii, Jia, nelÌa sua 
dichiarazione, svisati i pt'in'cipi della Massoneria; propone' quindi 
i'ordine del giorno puro e semp li ce. · · 
n F.·. Borgiotti, ottenuta la parola per un· fatto personale, di-
chiara di respingere assolutamente la fra,se pronùnciata dàl F.:. , 
· Larcher; che la Commissione ha svisato i principi della Massone-
ria, perché <lessa lede pro'fondamente ,la sua delicatezza e la sua 
diS'nità dj,'_Massone e di cittadino. : 
Il F.· Giuseppe Mussi prega il F.·. Larcher affinché non insis·ta 
nella sua proposta di passare all'ordine del giorno _ puro e sem• 
plice; secondo lui la Commissione nqn avere òltrepassate le sue 
a Itri buz ioni; dessa infatti non . eseguisce, nè il potrebbe, ma . si li• 
mita a proporre, e chi propone non eccede mai - Sembrargli 
l'attività, lo zelo, e -l'ac(mr-ato ·rapporto della Commissione meri• 
tare ringr.aziamento ; non essete prudente che, pronuncia·ndo un 
yoto di biasimo, si corra incontro, per _ altra parte, ad un votQ di 
i' 
I 
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appro'\'azione, nel qmàl caso la pregiudiziale non potrebbe essere 
ehe d ifficilmen be accettata. · 
Il F.-. Larcher, rispondero.dlii' al F:. B©tgi©tt'i, afferma non ess~re 
sjiata sua' intenzione di offendere la onestà· e 'la delicatezza dei 
Commissari: si associa · all'idee espresse .dal F.-. Mussi, ·ed accetta 
nella sua interezza l'a · proposta del F.· .. PesceHo. 
Il F.-. Rocco Brienza dichiara di aderire anch'egli alla pregiu-
diziale. 
n F.·. Pàndolfi parla contro - È convinto che la Commissione 
non a-bbia · o.perato male estendendo il proprio ufficio-; avi;ebbe 
J')erò dov-qto dispensare alle Loggie la sua dichiarazione mol.to tem-
µò innanzi, ·affinché queste avessero potuto studiarla, e farsi sopra 
quella un giusto cri terio. Accetta che si · parli, in · Roma, d,e_l le 
mbdificazioni alle Costituzioni dell'Ordine, ma non trova inoppor-
tun0 :che anche questa Assemblea se ne o·ccupi; altrimenti s"ucce-
dere, come è avvenuto sempre fin qui, che s•i rimandà il lavoro da 
. u-n tempo all'altro, senza conclu·dere mài nulla di positivo, di · 
- ve.ramente durevole ed efficace - avere e-gli presentato un· pro· 
getto -che·prega sia-dato allo studio delle' Loggie e posto a!J'ofdine 
del giorno per la Costituente romana - voler esser più largo del 
F.-. Pescetto nell'ammettere a quel Convegno H elementi masso-
ni-ci d'Italia; dappoiché vorrebbe che t utti vì fossero, senza ecce-
zione alcuna, invitati.' 
Il F>. Presidente lo avverte che !')gli ha deviato, e che ritorni, 
se vuole, a parlare contro la questione pregiudiziale. 
Il F.-. Pescett_o fa osservare aL F.-. Pandolfi che, · avendo ègli 
sostenuto .che al Convegno costilu_ente· di Roma siano chiamati 
tutli li elementi massonici onesti d'Italia, é largo è liberale a-1 
pari_ di lui nell'accettarli. 
.Il F.-. Pandolfi rettifica l'espressione nel sens·o che egli l'ha vo-
luta riflettere al suo progetto che di natura propria è estensibile 
anche al. mondo -profano. · · · 
II F.•; Gherardo Gherardi domanda ·1a parola ~contro la preg,i'u-
. diziale e :chiede che il F:: Pescettò gli legga la sua .. proposta. 
Uditane la lettura, comincia a svolgere le proprie idee in merito 
alla questione. Dice che i FF;•. Pescetto e Larcb:er ·sono in .un .or-
dine di. concetti b_en diverso - l'uno rimettere l'operato dellà Com-
mission!') all'arbitrio della Costituente romana, ·1•a1tro attaccare.la 
Commissione stessa nella facoltà di formulare quelle proposte -
Credere · che la Commi ssione ed il F.-. Pescetto, divergano non nei 
principi, ma nella _ forma. Rie pi foga l.;i storia delle passate Assem_- · 
blee, per dimostrare che il sistema di 'rimandare le discussioni · 
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da una riuni0J11e a'1Paltrà, ·non ci fece mai gitu1g,~11e a ,nassu.n pra- . 
tico resultato; ricorda ' 'il d,esiderio costa:nte ne ll-a Mass0Iileria di 
traspoTtarsi a R@ma i cha al prnposHo i decreti della OostjH1ente ' 
di Nap@!i .. - Relativamente a•l Lisogno di modifioazigni Ilf@l.li Sta-
J uli, sosLi €Ìne ehe essi soho .Uliberali, perèhè e0ncenbr~l!lO· la Sl!lmma 
dei Pote1:i in un Corpo ndn elettivo; non esser possibile ehe c0n 
essi progredisca la Comuni@ne; il voto chiaramente -manifestato 
dalle Assemblee esser quello di andare a Roma, ma uni ti i.n tìlbti 
i nostri elementi e per<iiò foÌ'li e temuti; ·a ques.te ide:e essèrsi 
i,spi'r<aLR la <r:ommissione, per questo avere oltrepassato il mandaito 
00.e le affidava là Co5tituente fi@Fentina-E dover,si sé11sare, ritlet-
tendo èssersi ella trovatà inna:nzi ad un fatto nu:0vio, in4am.zi ali@ 
sfacelo del Potere dei Papi .~ aver sentito il bisogno·qi interpre-
tare . lo spirito del mrndab@, ìentando di -stabilire su pità .solillle 
basi il ìnass@nìw ordiname,nt0 - Del Féslio H n prese·Ìiltare uno 
Statuto gjà fatto, ulila le,gge da imporsi; no, m:a· semplicemente 
la base iondamerHale della nostra- andata a Roma - La clichfa-
razione emessa non avere altr.o. scopo che d-i manifestare aperta--
men te qual sia lo i•n tendimen to ed il concetto fondamentale della 
Massoneria; in1somma la ·Cominissione non averci· presentata· una 
1é_gge completa, ma una· semplice {orma di procedimento. D'el 
resto, dappoir:hé è d'uopo tramutarèi immediatamente per Roma, 
l'Assemblea deve darne ·,ll~Potere esecutivo la facoltà ed .i modi; 
la Commissione. averli indicàti; accetti l'Assemblea questo tramite 
disegnato, ché se a Roma non si va subito e po·tentemente 0rdi-
nati, non saremo aiil ordi-narci più in tempo; già n campo essere 
dai nemici occupato; se il 'G. ·. O,·. indugia ancora, esporsi a tro-
var -tanti ostacoli colà dà non. potervi mai più: ,far prosperare fa 
nobile pianta della l\fassoneria - Concludere pregando l' Assem-
blea di respingere la pregiudiziale, e di discutere · profondamènte 
ie proposte della sa.a Commissione. · 
Il F:. Pe-scetto osserva che la Commissione, pur pròtestandò d.i 
voler mandare a Roma, la .Massoneria nostra òrd in•a ta e compatta, 
comincia dal tùtto disordinarè, dal tutto cJ.istruggere il lavopg ché 
fu compiuto firi quL E poi, coi;nunque la cosa si rappresenti, sfra 
sempre che 1a· Commissione ci mette innanzit vuole appt<:ìvata una 
nuova base di ordinamento; quest~ sa rà sempre un costrìngeta 
li el~menH massonici che potrebbero unirsi con noi~ a maggior-
mente combatterci ed allontanarsi·. - · ~ • 
Il F.-. Mussj insiste nelle p1,oprie idee, combatte Latchér, che 
desidera .il biasimo e G.herardi che domanda l'elogio della Com-
J,Uissione - Ess~re sopra tutto mestieri èomporre il fasciò ma$• 
' ' 
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so,nico, e non dar~ a'ppiglio, aemmen0 con nuove forme, di altri 
dissal)ori, ai dissid.enti; Gosa Gai si an~rebbe inevitabilmente 
~incol'lJro, approvaaCilo la prnf)osta cl.\eUa Commissione; •esse11è due 
in Roma li anLagon•isL~ della Masson,erria, il Sace.rdoi11io ed i Mas-
.soni non regolari: al primo bisogna ire incòntro subìll0 e riso-
luti - agli altri è d'uopo tendere onestamente la mallo . . 
Il F .. Galli sostiene anch'egli che sia ·necessità andare a Ròma 
liberi, impregiudicati, senza avere a-~cettato nessun priiioi·p,i-o che 
o dovremmo poi mantenere comparendo autocrnti, o Cilovrninmo 
diseonoscere ' comparendo leggeri. AcGetta la pregiudiziale, purché 
sia fissata subito l'epoca dell'andata a Roma, ed il modo di effet-
tuarla. · · 
, In ap:1beclue le eolonne si domanda d.a · vàri Fratelli hl, chiu-
sura della discussione - Il F.·. Carzini dichiara ohe, quantunqae 
la sua toggia as'pii'i, forse con pìù i!:Hensità delle altiie, per la 
· sua vicinanza a Roma, a vedere costiLuita nella Capitale d'Ualia, 
la nazionale Massoueria, nondimeno, essendò perplesso a ·quale 
dei due partiti· appigliarsi, per facilitare, questo evento, se a 
q_uellg della Commissiuµe . od a quello ù ella_ maggioranza che evi-
d·entemente alle nuove · proposte, per ora alII1eno, non aderisce, 
dichiara. che si asterrà dall'appoggiare col voto la proposta pre-
gi_udiziale, . . 
Si chiede· instantemente.Ja chiusur-a. 
Il F:; Gabus~i parla contro, e doma,nda che si dia fa }mòla al 
relatore della Commissi.oBe. Opina che, essendo~i amm.esso di oc-
Gllparci dei i;nezzi per andare a Roma; si debba discutere il pro-
getto della Commissione· ohe gli contjene. Entra poi a ·parlare 
· del G.·. O:. e. 16 giudica nel suo passa.te, affermando ,ohe non ha 
funzionato mai regolarmentl;l e cQn quella attività che si ào~eva 
da lu-i. · . , _ 
Il F.-. J>escetto protesta .contro le par0le dell'Qratote ..... Fra polli 
richiama alla pregiudiziale. 11 :1.0 G-:. M:. agg0:. respin,ge anche 
egli vivamente le accuse del F:. Gabussj. · 
U- F,; Mai:chì richiama la discussione nel suo vero terre.ne; fa: 
al)pElUo Jli seutimenti di fra~allanza e di amovevòlezza che deb-
. bono regnate nell'Assemblea, e .dornauda che dopo il volo che si 
emetLera per la chiusura, gli si voglia concede1:e la parola p.er 
una ctichiarazioue - Posta· ai voti la chiusura della discussione, 
_é appÌ'Òvata a grandissima maggioranza. · 
li F.--. Macchi dichiara che voterà per la questione pregiudiziale, 
perché oggi q uì si trallerebbe di cam_biàre del tuLto le Costitu-
zioni defl'Ordine; qui non combattersi i principi. emessi dalla Com-
11111 
m1ss.11Hrn, ma Tirsi s·oltambo ·questi<me di opp0rtun,Hà; Jilessmno; e·d . 
egli meno di LuUi, può prendei,e il tuono di V'Olere 'imji)orre al-
l'Assemblea le propri,e 0,pinìoni: ·: 
• J,J F.·. Mussi cl0marida eme 'il voto che si sta per emettère ·Jil0n iti-
oluda lil'ess1rn .giuclizi·o sul1'0perato della Commissi0ne', mà si,a uni-
camente motivato d·a un riigua rdo verse li ònest~i elemen-ti mas-
sonici che possono · aggiunger.si a_ noi, e dal desiderio di rendere 
più agevole e cordiale ,la riunione. 
Il F.·. Borgiotti dichiara che vote·rà contro la preg_iudizìale, ma 
che la discussione · ricomparirà--necessariamente sott'altro articolo 
dell~ordine _dei Lavori. 
II F:. Oratore h·a la ])arola per le sue conclusioni. 
· L_egge l'ordine del . giorno_ d,el F'.'- . .Pescetto che è ·fòrmulato néi · 
seguenti temini: , · · 
· , , . Considera.udo, la Massoneria italiana., ora Ji)i,ù che mai, volere 
11 l~ unificazion(l dHutti_i gruppi che pralièano la .virtù e pro-
« pugnano i principi masson.ici; 
« Considerando essere qella più generalmente sentita necessità 
« la convocazione di un:Assembl:ea ma·ssonica costituente in Roma, 
« con intervento di tutti i gru;ppi summe·ntovali.; 
« Considerando la convenienza di lasciare all'Assemblea, di cui 
« sopra, la più ampia libertà nello stabilire le basi sta•tutarie della 
« Massoneria ••italiana; · 
• Cònsiderando la non· convenienza di accettare adesso nuove 
« basi organizzatrici: 
« L'Assemblea decreta · ringraziamenti alla Commissi'ODe .che 
« pres~ntò le · prò,poste delle modificazioni allo Statuto attuale, e 
« detibera che ·Ia re/azione e propos~e della ·Commissione e còsì 
« tutte I.e proposte reiative all'ordinamento, sia.no fatte con·osceTe. 
« e studiare nelle nostre Loggie, e siano altri ,fra· i documenti da 
« discute'rsi dalla prossima Assemblea costiluente 'di Ronìa. -
« E passa all'ordine del giorno». 
Firmàti - F. Pescetto - T. Sisca - G. Garbarini - A. Facci -
A:. Satta .Mu"si·o _:_.. P: Ghiani-Mameli - R. Brienza ~ . F. Damerini 
-A: Monti - A. Trinci...::. T. B'orcesi - F. Aventi ·- A. ·Casta-
gnuoli - ·A. Ciabattini ·,_ U. Bacci-- A. De-Beriedetti - G. •De-
Benèdetti. - · 
Sv-iluppa quest'ord ine'· del giorno con· una serie di considera-
zioni sui vari discorsi pronunziati fn meri to alla q-uestione: se ·la 
Commissione oltrepassò il -proprio mandato, fu colpa lodevole di 
se.vwchio zel9;,se li ,opponenti ·l'hanno oombattula, ·l'han fatto pa-
riniente per amore della Massoneriai da ·ambedue.,le parti esservi 
,, 
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' ad1ul!lqu.e di che IIJ1(0rg0glirrsi we·r chi se1mta· am@Fe 'f)r@'fondo aHa IsH-
-fozi0Ne: die·hiatra un esse·rgU giN,Jilt0 nN@vo ii Fimprover0 fa ll0 
al[''(ii)rrline di at@nia ,e di imerzia getrnrale; <iRNesto a'"er farse wer--
5uaso là °Comm·i~si@e. a li)r@po.rre~ imedi estremi. !El1s0gna peril> 
MN, impFimere ail la marcdliN,a sc0sse- trapf ·o v~oJelilbi: se li $,ta-
tuti J!!€lccan,0, d@rversi a li),(i)·é(i) ·10er ,voilta ,.e pru<!lentemrente Fiformare; 
uJila dichj.arazione (i)i lf)Fincip-i emessa oggi, offende.re la su.scetti• 
biHLà d~ colore che debb<mo unirsi a noi nel fas'Cio massonica 
desi,derat0•: si lasci anpl;ie all~ L9ggie il tempo di sludi~re le ;pr0-
p0ste <ilei ra:<ilicali mutamen Li~ pre·sen tate da I la C0mmissioa1e: il 
mezzo su,ggerito da questa 1per andare a R0rria, approvato oggi, 
'- sa-reb-be forse -impédiinento all'a·ndàrei per molto tempo:· potrebbe 
aazi esser causa· di lilUOiY.le e piFI!)ro-fonde scissioni. DeLreslo l'ap~ 
p,rovazione dell'ordine del giorno del F.·. Pèscetto n0n ' implical'e 
-_ l'esc'luisione ·ctelte proposte, ma solamenbe-rima:ndaFle a t'em.p0 mi-
gli.@re. E p.oi essere alilche <ila osservare che ,.tutte le propost~, 
a' termini di una del i be-razione presa n:ellà' seduta, preèedimte; d0-
vevan0 affi<ilar_si ad un'app@sita Commiss,ione: ora là parte della 
·relazione del F.- . Bòrgiottt che esce fuori del mandat@ ri,cevuto 
dalla Riunione del. 1:86@, essendo una proposta nuova; dovrebbe' 
ad, 9gni modo esser.e rimèssa allà Commissione nominat a dall,a 
_presente Assemblea. Qui.ridi egli non può che concludere J)er 
f'accellazione della ptegiudiziale., proposta e sostenuta clal F.-. 
Fecleri-co Pescetto. · . ' ' ' 
. Poste. ai ' ".Oli le conclusi(i)ni del F. ;.. Oratore, SOlil(i) appFo,vate ad 
unanimità, meno 7. 
I FF.-. De Wirthe,- Chambion, Gherarcli, Landi, èastellazM, e Coen 
.d@rnand·ono che nel proce'.sso verbale si lelilga conto che -essi 1lanao 
vo;tato contro alla pregiudiziale. 
I FF.·. Fiaschi, Frapolli, e Pralti-giani .di•chiarano di ' astenersi. 
Il F.·. _Gabus.si si asti•ene, perché nòn ·h,a màNcla to <il.i ra10presen-. 
tanza. 
Nasce qui ,uf.l incidenlè che no1lil ha poi a:l, tro seguito. , · . 
. H .. F.-. Pre-sjd'ent<; alle ore f2 e mezzi!) pomeri'd-iane, -oiclilia~a 
sospe'sj i lavo,ri. 
-~ 
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'Qoàiita 'S·~duta~ ·dèUà sera del 50 M_aggio ·18 i (. 
:-, ,. .. • '• f ( • .... ; ... • • 
Ahe ·ore' 9 pomeridfane del g.iomo 30 maggio lr$7:1, es,semlo i 
Bappresen•tanti intervenuti riefhu_mero legale pe·r le d,elilrnrazioni, 
il F,.'- Presidènte fa ·annùnzia:re ì:ilielle c0hil1ruie che riprend01il0 
Ìrn.!iJV,ò vigore i J;avori dell:Asseuìblea, 
.. U F.·. M~uro Macchi r-egge i1•1.{i),rimio maglietto; àèEerHogli, nel 
c·aso della. sua p.ossibile assenza, dietro una,òfme as.seittiiirnnto 
· dei nelegatì, dal F:·. :1° G.·. M.·: àggiunt-0- G,iusep)!le Maz_iorii. Egli 
ricorda in prima all'Assémblea quella precedente ct·eterminaziéne, 
e.- preg1 caldamente i FF.·. a volerlo sovvenire neH'opera sua, ed 
a r.endergli, con la loro attenzione e con la loro rec-iproca· fraterna 
benevolenza, meno difficile l'adempimento del· suo mandato, '· 
Si legge il processo v.erbale della precedente adunànza. 'Accor-
data la parola per le osservazioni -o le modificazioni che avessefìo 
po~uto farsi a quello, il F:. Macchi rileva una frase ira ess0 ih: · 
serHa _ ché avea scosso; add.oròrato pr0fondamente l',ariimo suo, 
laddove si. afferma che egli . dirigesse rimprovero al ·F.O: 'L'0rl·ov·icQ 
Frapolli nel rispoq<dère alla di lui interpellanz.a. 'Dìchiara e .prega · 
l'Assem'blea tutta a volersi ricordare che egli non ebbe-mai a 
prbferir pa'role alle qua li l)otes-se darsi quell'incres'Cigso , sigÌli• 
ficato, giacòhé, come aveva fors·e potuto sembrare; .f.ra t~rite ·cose 
dette da,ll'una parLe ·e d-all'-aHra, ·non aveva egli mosso giammai 
rimprovero· a cpicchesia, ma aveva semplicemente manifestato, 
per quella interpellanza, il suo più vivo rincrescimento: · 
Il F:, Borgi0tti osserva ctie, a parer suo, il' F.·. Floriano Del .Zio . 
_ non aveva mai affermato di non aver soll9·scritfo il r:appoftò della 
· èommissione per l,e modificazioni dellii Statuti, perché non po-
tesse in ogni sua parte a1Jprovarlo. Si appella alla lealtà del F:. 
-Del Zio, provocando da lui una dichiarazione che i•rega sia poscia 
inserita nel processo verbàle. Il F.· Borgiotti richiama prima di 
ogni altra cosa alla memor-i a-del F.< Del' Zio, che, tanto egli quanto 
il F:. Macchi, 'dichiararono a lui rélatore della Commissione, in 
presenza çU alcuni µi,~mbri del G','. o ... ,. che aderivano alle· s-1,1~ 
- . . 
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eue-Ìu:sioni., è che, seeend:o l'usa_ pa•rl'a~entare, il relatore, enun-
eiand0. i 1Himi c;iei C!;>flllinissari, J:Ù>Ue,v;a s:0-tt@seri.v.er.e -da s0lo le 
cirnèlesi0ni. Tanto ciò _e1ise11 ver0 che nella pubblioazi0oe a stamliJa 
rle.Iie .ìnedesip;ie, è perf.ìn0 jase[li~o un anicol0 rli muinoranza. Il F.·. 
O.e1l Zio _p.11e1i1de la par:ola, e ri~,pil0ganJfo que,llo c~e av.e:va già 
più diffusamenLe detto nena -precedente sed·u·ta, conferma guarito 
ha. esp0st0 il F.·. Bprgi0H•i, e rierciè ha lu0g0 la 11eHrneaziolile nel 
prncessQ ver-bale. _ ' - · 
DQJPQ .Ju-è~te morlifieaz,itoni il :lll'l'@cesso verbale è aliJJ)1r0wato. 
È all'ordì.ne del giomo la relazion.e della Commissione nomi. 
nata (!)all'Assemblea costituente del i869 per la concessione e di-
stribuzione del diploma unico neUa Famiglia .italiana. 
U F.·. Pesi.:etb0, Membro tdi q,uella Commissione, annuncia che 
essa, per un cumulo di cirpostanze divP.rse, non a'Vev,a Ji)Otulro 1,a: 
v0rare all'ademphnento del sua -man_dabo, e d0,manf!'la p·er .conse-
guenza 0d un votò di biasimu, oHero, come suol d~F~i, un ver-
detto d'indennità. Il .F.·. Presidente, facendosi in quest0 interprete_ . 
, d,ei sentim.enti d•eì .Deputati, as·sicura-il F.'. Pescett0 ed i suoi ool-
legtii eme il voto d'indennità domandato sarà, anzi è~ senza meao, 
concesso dall'Asseurblea. · -
L?~rGl1in~ gel gtam.0 re,cç,1 il SJ0rte~g10 e. la rinnov,azjo,n-e di. rnn 
terz0 dei Membri ,del Gra nde O,rìente. .·- _ -
- . Il F.:,, l.M~g~-- Ca{111;_c11eGl:e è·be- _debba ~utt0 qMant0 Nn~~0va'Fsi il . 
Consiglio deW0rdine,. J>ietohè:, dov.erido _ess0_reearsì a-Roma; eri• 
· manend,0 l;i masstinà '(;)arte de'sµoi M!)m.bri _a tluali; 11ei 'ragioni tdi 
posi~i-one socjale, stabilrne0te.-_d.oniiciliaU tn Fi'renze,, e'st ti/ove. 
rehbe trof)p0 poeo nµrner'0-s,o p.er {i0tere acl"e!Iipiere. e-0n.atLi.v,ità ed;-
èffiçaGia la su•a~alta :w)ss_to~'e. A:m. ,ogni mQdl~. q_s~etv.a che, a-nclhe 
quando si deliberasse procede.re ad . una parziale rinnuovazfone, 
essend,(i) trasc@rs-i due antJJit dalll-'ul tima As.semloJlea; qneHa, séc0;ntdo 
lo sQJrito déill~ Statuti, d@vrembe esLendersì a due· terzi clèj l\lelll:• 
brL tdel G.·. O.· .. Quindi eg:H peasa _ess·erre inevitabile <ili fare -il 
sorteggio dei due terzi, ovvero. nn_a in ti era .. 11imnu.o\raizi001,e. _ .-
H F.'·. R0cco ijrienza c@n y,ivaee disc@rs0 dimostra la n.ecessiità 
di ~1as.ciare in questQ le cose siccome s~a-nno, e di rilna1n,C!liaite alla 
Cos!~tu,e~t_e roma_na cosiffatto rìmnuovaméntu.-Sareililbe, sec_ondo bui, 
0011 tro,p,po dig lil,itu,so fare ogigi Q.rfa nomina .che- d10-v•ess·e-p.oi, fra 
tre o qua.ttro mesi, ess.ere rinnuovata. Prop0rve egiti pertant0, che 
all-a !}raride n_faesl.ranza c;J,ell ' Ord imè sia eo111mes1sa ba's0mma deUe 
_ cose; cl)e -le si clia voto di _ fi.duoia i.ncondizj0 n.a.t0, 0nde ella -flOS•sa 
cirçondarsi è ziandio di quello el'emento giovane, ene:rgiiiep,_ l_av,ora" · 
tore,,1 e~1.e l'aiu~i ne1 oòmp-jmen~0 d•el suo ufficia, ei be f:ao i!liti .ff.,t-11J-
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sporto in Roma ' deHa 'Sède dèl Grande Orien·te. EsSére -Oggi, più 
eh.e mai per lo avanti non fosse, il.partito delle tenebre ordinato, 
compatto ed accinto all'<ultima battaglia; volersi enèrgia · di ·animo 
impieghevole per ostacoli, ed immutabi-lìtà di pr.op0nimeati; al• 
lora sol tanto potersi compiere la pr0fezia 'del po.eta, sim b0leggiata 
nel Velt110 che insegue la Lupà .dli villa in villa, e giu.nge .a ricac- · 
ciarla là onde in pria diparti~si: accenna alla nec'essità d'f operare 
qualche cosa di risoluto in Rama per impianta11vi l'011diJiJ.e, e pr0-
·pci'ne la costituzione in essa città, di una Loggia composta di 
tutti i Ra )!)presentanti della .Massoneria i-taJ.iana ne11a ·attuale As-
semblea. - ' 
Il F.·. Caite osserva. che il F:. Rocc0 Brienza è llscito dalla 
questione, e d.omanda che questa sia circoscritta dentro i suoi li-
miti naturali. 
U F.·. ·P.escetto chiede all'Assemblea di poter . brevemente ritor-
nare sullà 6)1,uestiom.e già a·gitata, e in parte risolta; sovra la. Com-
missione per la dispensa del Dip.Ioma unico nella ·nosva_ Masso-
neria : Chiede che chiaramente si d,efinisca se i Delegati vogliono 
che realmente ~iavi un diploma unico, e propone che quel Mem-
bro della Commissione· che avrà riportato-nella elezione ma'ggior 
numero di voti, ne sia ' r.itenu-to P.residente e sia egli aggravato 
della resp_onsabilità massima del lavoro._ · 
Il F.·: Damèrini do!l}anda ·che si proceda n.uovamep,te' in que-
st'anno alla nomina di quella Commi_ssiorre,. ed il F.·. Ca-s·tagnoli 
prop,one che, ,qualora questa elezione fosse, come_é probabile per• 
ché consueto, lasciata all'arbitrio del Presidente, dovesse eonsi-
d_erarsi:come ca po della Commi•ssione, e maggiorme·nt!l resp0nsa,bile 
del'la di lei opera, q_uel F.·., fra li eletti, che contasse più lunga età 
mast>o:nica. -
Il F.·. Jovi,comecorollario ai principi che hanno inspirate fin qui 
le deliberazioni· dell'Assemblea, proporrebbe che iutto fosse ri-
manda.Lo .alla . prossima romana Costituente. , , - • -
Il F.· . . Chambion, membro della Commission.e, sostiene di aver 
compiuto, unitamente al F. ·. Pescetto, il mandato Joro imposto 
dall'Assemblea del giugno 1869; doversi ascrivere unicamente alla 
repulsa di un membro della Commissione a sòttos·criv:ere rl rap-
porto. già preparato, se non si é potuto presentare a-1 Consesso il 
resultamento del lavoro. 
Il F. '. . Mussi appoggia.la mozione sospensiva del -·F.·. Jovi: ad 
esso si associa il _F.·. Pandolfi e prega il F.·. Pescetto a ritirare 
la sua proposta. 
Il F:. Damerini ,osserva non esser méstieri venire alla' nomina 
• 
• 
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della. Commissiane, perchè ciò fiu fatt0: dall'Assemblea del 1869; 
ma !ilid1iarare che 0ggi si c0nferma in. miassima qneU0 che al10ra 
si s•ta b.ilì . 
. H ·F.- ._ Cesare €:0r11ea, parte:ad0 dal fatto eh.e l'Assemplea del J86~ 
s_i pronunciò pel diploma unico~ desid~ra cbe .l'Assenimlea rin-
nuovi oggj_q,uella deliberazione, -e cme ·a1 _solo G.-. O:. sia lasciata 
la, concessione qei D0cun1enti massonici. .Lamenta le irregolarj t.à , 
delle quali é tutt.odi spettatore, . p1:od0tte dalla variè~à e moltepli-
cità de,i Dipliomi, ed at'ferm11 che il .G.-. O:., senza che · il dipl0ma · 
unico- fosse. approvato, non potrebbe co.scenziiosam~nte esser re-
sponsabile iB faccia .all'esterq della moralità di tutti , i compoBenti 
l'Associazione. · ,.., ~· · 1 •. 
_' IIF.-. Larcher fa r.ifletterEl_ che la Commi&sìoQe nominata netH!69 
non era semplicemente inca.ricata della· d·i_spensa de'DipJ.o:mi; ma 
anr.·be di u_na .çonsPguente epurazione delli. ellmel)Li .n,ell'OrcLlne. · 
n F.-. Chambion dice que_sto essere anche stato nelle sue coin-
vinzion,i. 
II F.·. Macchi riepilega in brevi termiBi la quesUone! e-dimostra 
che in fondo la massiml! parte di quello ehe si-·é detto fiQ qui, e 
specialmente le osservazi,oni de_l F.·. Larcher, potrebbero tutte riu-
nirsi nella proposta di passare all'ordin.e del g,iorno puro e s.em-
plice. . 1· 
. Il F:·. Pescetto dice che. dal res0cont0 dell'Assemblea del t869 
non risulta chiaramente ehe_Ja Commissione abbia anche• un com-
p.ito morale di epurazione. Domanda,. unitamente al ·-F.-. ,Cham-
bion, che la Commissione sia rinnuovata. ._l, :. 
Il F.-. Cor-rea insist& ,perché l'Assemblea : deliberi .che il solo 
G:. O:. possa· rilasciar!} i DiplQmi. · . 
n. F:. Mussi. vorrebbe confermata la Commi'ssion:e.; . ma che 
. essa non,· desse mano al suo lavoro che in Roma. 
· Il F:. iarcher presenta il seguente ordine del giorno: 
~ · « L' Assém blea, S!lnti te le dichiarazioni dei FF.•; Pescettro· e Chaim-
' bion, mantiene la .commissione nominata dall'Assemblea deU.869 
« per la concessione dei Diplomi, ·con la facoltà al G.-. M.·. di com~ 
,. pletarla in caso di dimissioni , . , . .. . , 
Posto ai -voti, é approvato a grandissima magg.ioranza. · · . · 
Il F.-. Frapol!i dich,iara. 1!,nçhe egli, a c0mplemento del voto 
emesso dall'Assemblea, che la Commissione nomi.nata. nel ·i869 
per la conce~sione dei nu.ovi documeQti massonici, uniformi per 
cia.scun grado in tutta la Comunion.e .. italiana, aveva ·veramente, 
e-conserv.a anche ogg_i p.er conse~uenza, il compito morale di una 
'epurazione. .-
" 
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Il F.·. Oarzim{ vorrebbe elle la votazione fosse · i,nterpréta,ta nel 
senS(!) che la C'ò,rnmissio,ne .no.n avesse ad esalfr,J.re il suo lavoro 
che in Roma. Dietro le c:mformi dich'iarazioni del Presidente, 
si diiehillra pienatrrn!ilte a~f)agat0. · 
Riprésa la discussione suHa rinnuovazione dèi memb'ri del G.·. 
O.·., ì1 F.·. Satta-Musio, associaE1t\Josi alla p.r0f)OS·ta d,el F.·. Brienza, 
vorrebbe anch:eglì che si confermasse ·nelle sue furizi(lni_ il G.·. 
O.·. attuale, dandogli fa,c0ltà e m0<do di brasf)0rtarsì subito a Roma. 
Deplora ariche egli la onnip0tenza e la sempre &resoente baidanza 
delH av·versart della luée; e oi-ta akuni dol01:1osi fatti avvenuti 
nella ·sarrlegna e segnatameiitl'I nella R:. L.•. d'Alghelro: Il F:. 
Caire rettifica le, appreziazi@ni del F:. Satta-Musio relativamente 
ai fatti successi nel R.-·: L.·. d'Al ghero. 'Il F:. Satta-Musio vor-
relilbe, a sua volta, rettificare- ie at:ferÌnazì-oni del ·F:. Oaire, Jha 
il Presidente impedisce che la discussione proceda in 00sifatto-
terren0. · 
Il F.-. Alfredo Monti · si associa ai FF:. Brienza e Satt~-Musio ·e. 
chiede che . si -dia al G:. O:. u11 v01to soltenne di fiducia. 
Il ·F.·. flalli f)Ol'le inna.nzi la questf·one. di comf)eten21a- per parte 
dell'Assemblea. Non sacpe-ré egli se q.uesta Assemblea sfa;. legisla-
tiva o costitUiente: se é legi,slatìva-, non potr~·bbé votare c1he i-I sor- · 
teggìo di un terzo o di due terzi dei membri del G. ·. o·•. a forma ' 
del10 Statuto; ' se è c0·stitùente, potrebbe ·anohe rinnovarlo del. 
tutto. Pens1are egli essér - buòna . cosa procedere· ad ù-n riHnovà-
mento totale, quàlora, nel dubbio se l'Ass&ml:ì~e'a sill o no . cow: 
tuente, il G.·. O:. attuale non lo impedisca; del resto rimèttè-rs•i 
in tutlo al parere deU'Assemblea, ed acéettare il rinnu.ovame!ilto 
· di due terzi, al quale accennò il F.-. t:airè sin <fai principio,. e che 
si diano at _@:1: ·o'.-. dnnovellato• le facoltà neèessarie per ,H .suo 
installamento ne_ll'a Cap.itale della Na'z ìone.: 
Il F:. Pes~eito dà' le dimissioni d-a Membro del Gra_nd•e Ori~nte. 
·l'i' F: : Borgiotti, anclile _per la posizione in cui si è- trovato e si 
trova come. rela torà della C@mm tssione ·per Jie moditìeazioni de!U 
Sta t·uti, dà. la o;ua dimissione d-a Membro, del G.- .- 0. ·. ed iéis is't'e vi- . 
vamen.le e prega che sia, senz'altro, aèeettatà. Il F:. Macchi· -lo 
tranquillizza, assicurandolro che la ·s:ua posizlon•e, come ' -relatore 
della t0,mmis·sion-e,· non é pe.r _nulla affatto differente da queHa 
delli altri Fratelli: aver tutti loda-la ed amrriira·ta generalmente· la 
pazienza ed il me,Jl ito de 1l suo lavoro: aver potuto l'Assembiea n0·n 
accoglierlo,i e. q·ue<sto tutt01!1ì vedersi succe•cte,,re ad Of!Ilf sorta. Com-
missieni:; ma, tutti. avere unanimemente · reso giustill'ra aHa sua 
lealfà ed al suo zelo. · 
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I,l F.·. Gabussi s·osLiene la necessità di ririnuovare - per intiero 
il G.·. O.·. e dà le sue dimissi@fill( c@me-componente il medesimo. 
· Il F:: G. B. Stùrlese al contraTio, assoGia,ndosi alle id 1rn espres~e 
,dai PF. ·. Brienza e Sat~a-Musio, propone che il G.-. O.-. si man:. 
tenga io Lero. -
- U F.-. Larch.er· aderisce a quest'ord(ne· d'idee; fa osservare che, 
il G.·. M.-. èd alcuni meoob,ri ~el Cons,iglio dell'.Oràime sono di-
missionari; esser qu-indi uopo di ri.empir'e C<Ju-este lacune; essere-
eviil!lente cb·e_ alcuui Memori. clel G.·. O.·. rima•rranno quà aad10 
dopò il tras.porto in Roma, é la Joro· opera sa,rà per mancar.e al-
l'Ordine; conclude che o -si rinnuovi tutto il Consiglfo, o si sta-
bilisca che egli funzioni in Firenz~, fino alla _ convocazio)'le .in . 
' Roma ··dell'Assemblea. _ Però; anch.e in questo ca so, tro·varsi forse 
esposw aJ p,ericolo .cli vedersi deser!o da. <quei FF.·. che,_ facendo 
parte del Parlamento, fossero per avventura costretti· ad allon-
tanàr.si. · _ · 
Il F.·. Giraud sostiene esser necessario lasci.are HG.-. O.-. quale 
é, -completandolo; tajti i Ra_ppresentanti -avere in esso .illimi~ata 
confidenza; ·un .tinnuovamento potere essere interpFetato c·ome un, 
voto di sfiducia, come ,p'rincipio di dissoluzione nell 'Ordin.e -; esser 
po.co ragi9nevoté il temere èhe, per. necessità di domiciUo e di 
occu_pazionì profane; il G.·,. O.-. po tesse trovarsi menomato. all:atto 
del SU© trasporto nella Capitai.e c1el Regno, dap.poiche ques~o noon 
.avverrebbe che- quaù,do il Gov.erno italiano e~so medesimo Yi si 
trasportasse; d,overe, a parer_ suo, l'Assemblea dar prova di pru • 
deoza, man tenendo in.ti ero il màndato ai Membri attuali del 
Grande · Orie'nte. · ' 
Il Jr.·. Pietro GhianJ-MameJi propone -il seguente o,rdine del 
giorno · a L'Assemblea, c9nsidera,ndo che i Membri attuali del 
a G.·. O.·. si adopereranno a-ttivamente a conYocare in l:Jreve l'As-
« semblea c~stituente in Roma,' mentre dà loro uri voto· di fiducia, 
~ passa alla rinnuovazion.e der soli Membri che d-iedero le l9ro 
a dimissjoni prima della presente ,Assemblea , . 
·_u _F.·: Galli afferma d·i non -aver menomamente inteso a solle• 
vare una questione . dì Jjclucia, domandando Ìa rinnuovazione .per 
inLiero del Grande Oriente. 
li F'. ·· Caire .ric·hiama alla considE:_razione dell'Assemblea le deli • 
berazioni -della passala Cust i,tuente. Essa ha imposto in _ogni anno 
il sorteggio ed il rinnuovamento di un terzo dei Membri del 
Consiglio dell'Ordine, laonde, o la prèse.nte Riunione si dichiara 
anch'essa di Potere costitutivo, o.le sarà forza' subire le ,deciilioni · 
della Costituente fiorentina , 
8 
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·· Il F:. Borcesi .si ass0ci11 al v0bo df fid,ucia al G.·. ·O.·. aMuahi e ~ 
domanda la chiusura . 
. L; chiusuFa é approvati}, ., 
· Po~to ai voti l'(!Jrdine def gidrno del F.·. Pieti~o Ghiani-Mameli-
è ap]rovato a grandissima _maggioranza. . .. 
Il F.-. Caire domanda che sia h1seribo ;nel pir_ocess0 ve,J.:"li>ale avere 
egli votalo contro, per.c11è rititine che la deliberazione ·sfa illeg.aJe, 
ed· •in opposizione ai decreti dell'ullima Costiluenté. · 
Il F.-. OLtin'o fa la medesima diehiarazione. 
II F.-. P.escetto offre nuovamente_ le s-ue dimissioni, ed afferma 
sulla sua parola di Massone, che questa sua decisione- è iFrevoca bile. 
· Il F.-. Facci 'fa noto al11 ~ssemblea averè egli date le sue dimis-
sioni dà · Merribro del G.-. o.-: sin tla circa due mesi. 
-11 F.·. OÙino presenta una proriostà che fissa un 'termiàe 'j!Jer 
il trasporto in Roma del O.·. O:: ~ Ace<'lrda che sia discussa nei ti-
tolo dell'ordine del .giorno..,ne'l ,quale é na turalmeIJ.te _còmpresa. 
Si passa alla discussione del paragrafo xm ~ell'orcli.ne•ìire i Lavori. 
11' F.-. Larcher domanda . che si sahiioh-i, ·. pri-ma di • ogni allra 
cosa, il decretò già.emesso dal_ G.'·. O:. del suo tramu~amen&o per 
Roma ; si pensi in segui.to a votare i mezzi necessari, perché il 
trasporto sia, qual conviensi,. deéoroso, e perché i! G.:. Q.>. possa 
cpllocarsi nella sua nuova sede_ in un modo sta_àife e iilu raturo: 
che si provveda quindi ad offrir -mezzo allÌ elementi ·ma &,s onfoi 
onest i, sp';rsi p!é)r l'Italia, di:,um.irsi a noi per formare il gran fa-
scio della italiana Ma~soneria. Presenta a ques i'uo·po il seguente · 
ordine del giorno « L'Assemblea delibera: ! 0 di approvare il D-e-
~ creto del G.-. O.-. per il tra,spor-to {]ella sede dell'Ordine in 
« Roma, e di jQcaricarlò -della relat.iva esecuzione nel_ plù, bre,ve 
«. termine po~sibile: 2° è'he entro il novembr.e del corrente anno 
« abbia 'il G.:. O: . a convocare una generale Ri'u1'Ho.nè cos•titu.eJ'lte 
« massonica nella nuovà sede· dell'Qrdjne: 3° cne sf nomini una 
« -Commissione co.mposLa dei fF:. l\fazz0ni, Fra polli e Correa, con 
, pieni Poteri, allo scò,po di provvèdere a.l trasp0rto della sede 
« dell 'Ocd ine in Roma, e di agevolarne i mezzi, · con-facoltà d f 
« aggregarsi quei FF.-. che crederà:·• ~0 di nomi ID.are uria Com• , 
« missione com po.sta di tre· Fratelli, con potere di aggiungersi -le 
« persone cf1e reputerà meglio; la quale dia opera a fare entrare 
« nel,la Comunione massonica nazi.onale tutti quelli elementi di-
« sp·er~i che 'possa no' concorrere alfa sua prosperità ed allo in• 
«·cremenLo dell'Ordi'ne ,. ' 
Il · F.·, Fiaschi dice -di aver presentato un o'Fdine d_el. giorno 
quasi identico, 
) 
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Il F.·. Brienza fa osservare --che il fatto ' della nomina di una 
C0mmi~sione per la ,sceHa cleì mezzi ad afilettu~re il tramutamento -
peii R0ma, offrirehbe eamp0 di commenterà 11,0vello ìncaric0 ai 
f.i~iF.··. Frapotli e Pesceuo d: imissiouari, e .fofmulà la seguen~e pro-
posta: 11- V:isL0 l'Orùiee clf.l.~ giorno del F.·. Larc'ber, vista la di-_ 
« missi1one dei Ff.·. Pe(lèet1_0 e Frapolli, l'Assemblea <!l.e!i bera che 
e essi siano nominati a far parte della C0mmissione incanca·ta tili 
e invitare i Ft.·. dissidenti alla formazione del gran fascio màs-
c so.nico in I\oma » • 
. L'ordine d'el giorno presentato dal F.·. Ottìn0 é del seguente 
tenore: « Al G.·. O.·. ora confermato é imposta la .convocazi'one 
« di una Costituente -in Roma, enLro u•Ìl- termine da determinar!li 
e daB'Asseinblea,. ' · , 
li Presidente ric"hìama la ,diseussi0ne sui mezzi del trainu.ta- . 
mento; legge.la prop~sba 1. del-F.·. 1Larcher. 11 F:. Jovi fa b1re yi. 0s-
servazioni relativamente al bisogm> di far pr(;lsto e far bene. 
Il F:. Frap0lli dice che -l'Asse~bl'ea potrà essere convocata in 
Ro,ma nel primo mese ·che vi siederà il Par1ameillto .. -
ll F.-. ~Pes-cetto1 basandosi sul gelib~ràLo della Camera çlei De-
putati di essere -in Roma nel luglio, domanda che il G.-. -0.·~ vi 
sia alt:uni giorni dopo la insLaUaztone dèl P'arlamento. , 
11 F.·. Mussi, -con brilla.nte discorso; addimosLra che l'andata a _ 
Ronia della Massoneria d•eve essere_ assolutamente libera; insubor-
cti®ata; ·così s01Là:nto potere H concetto 1iloso1ieo e la foFZa mora,le 
e fa Lente di una vas~a associa2iioue, i.mp01-r'e al~e m@Hj tuùfo i; p0-
tersi pure determinare il giorflo· e l'ora deli'1amlata; ma · non su-
bordiuatamente a nessuna cucostanza profana. 
fl F:. Sisca, basa-nctos1 sul fatto che if F.-. Gi.raud ha una pro-
posta per agevolare· all'Ordine i mezzi di trasferirsi a Roma, pro-
pone la -sospenswa. · · 
Il F. \ Frapolh, rispondendo al F: . Mussi, g,li fa osservare che, 
volen_do il trasporlo dèll'Ordine a ftoma simultaneame.nt~ a quello 
della sede dei Governo, non- s'intenùeva lii fare atto di nessuna 
su,bo:rdi-nazione _;_ atto.da cui ogni 1.Ìber_o Muratore naturalmente 
rifoggirebl.Je - D').a sempl1cemenLe ùi valersi ~ella circusLauza, l!lella 
qua1e· soltanto sarebbe stato pos-s1b1le di - riuuirci. Se ie Roma 
non v.i _ é la Càmera, molto ·probatiilmente non vi saraµno gli 
, "uomini dei Coùs1,gljo deli 'Orllrne. 
ll F:. -Del.Zio, partenùosi · dalla del1berazione dell'Assemblea 
-' che davà :al G.-; O:. un mandato di fiùucia, crede non essere ne- -
ces·sario di delèrminare precisamente il giorno della riunione. Ap· 
poggit1. quella idea- che H G.-. O:. euri il tras.porto µel più breve 
· i\mniue ,Possibili/,. · - - · 
< 
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8,i d.lòm,&nd.a Ira ol44usli.ra-~ è apJ!)it0va'ta · a ,g:nw.ncle mil•ggiaq,anz,a: · · _ 
Le Ii1T-@pos1te 1p~sént•alle ',p0&SO':IH) Fil!l"U,fSli a l u..e: ttna; 00~ B tra~ 
srior4o· s;ì eiìJÌe,t,tui dentrò ill ) •$71; l'al.'1!1Ja, et.11e- s•ila èompi~tfO lti>eJil;ttr.o 
il pros·sùno n-ov-em,lwe. -Posta ai vot-i la p1111m,a, eom:e 1Fa·· più [arg.a, 
é res-i;iin:ta ./ . - ·-__ ' 
if:.' Assemblea aJilp,rova· la ,s•eC-©nd.'a c0nt<en111'ffll nreU'ordane d'e11g;i0wfr0 
<'l ie l F .. ·. Laròher, a gvalild'is--s i:m-a rriag,gi·@ranza. · - · 
- Si ap'prova pÙ,i:e à grandis~ima magg,i,(i),r-aPI'lza la nomina 1<H111'lila 
Com'missione incaricata dj udire-dal F, '. , Giraat Pe$'posfai'ò)ilre dle'l . 
, suo s-i.s tema, e la si a·pprnva nelle Jll'ers0•n,e. d-ej FF.·. Maizoni·, Fra• 
.poNi e Co rirea._ , ., · . . . 
fil iF: ·. Gi'raud d·oman'd•a eh-e sfa dat~ a <qtleslfa C0mm-i'ssione un 
cvoto- di fiducia. IL F.". l\fossi trova giusta la domanifa d'él F:·. fii- _ 
r-a-ud é chtede che l'·A.sseJ,rrbhia ·gli d,ecreti un v•òto · -di !Ji'inrgra "' · 
ziamento, - . . . . 
Il F.-. Caire domanda che sia dataJ ettura t\Lel ]>iro•g;et·~o p~sentia~o 
d1a -lui• e -da l F.-. OHino 1pe·t Q'flìrfre -a1 G.·. ©.•. i mez;zi iile'll-a s•ua 
· andata in Roma. . ' - : · 
Il F.-. . O -tl in 0 prnga H F.·.' €1a-i re -a, ,oonceù-B:re . .J.ta p1rM-ed ()lh zÌJ, a 
q·uel si.,t-ema c-he il F: .. Girau.cl esp-0rrà aHla awp1lls it-a C1'lmm,i s,i;,ii@n•e. 
S) delipe:rà clrn ;i FF.-. Ma-zz@n i, F'l'ap01H e li:'ffefr-ea _iifhl:en-dan-0 j_l 
-sis•Lema del F. :. ®'i rawél ' e siano .inearic-at'i elelMt i-mmiedfa'ta- atk1rn· 
zi,ene;c@n facoHà di aggiu,ng,ersÙum quelli aHri- F-1•atclli ahe sti-
meranno fl•iù. i;d@nei ·a,laci!ittar hJ•ro ques·~o rnà1Hfot:0. 
S0n(i) séspesi i I,av.o-r4 .-alle ore u•néli<:-i e .itre:eprn'l'i'i p'Omtet:id}ane. 
- ~ .....,._ ..... .,.. .... _ .... --~--.... -~ - . . -
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Quinta Sefl'ufta, deUa•mt~tma ·del -54 Maggio. t81f. 
A,lile ore _9 -~liliLilllleridian.e d,e,l giorno- 34. rn,aggi,0 Hl!7i, essendo i 
Def)utaiH ·conre@11ti in Ill!lmero 1eg-a,le "per le llleli1Je·razio-ni; H F: . 
~hcchi 33.·. che occupa I~ presidenza, -fa: dichiarare fra .le c0l-on,ne 
che i. lav0rt ~elf A~se1m})lea ril;)renrd0n.0 forza e 'vigore. 
Si, legg,e· ·H ~,1:!ò:ce·s .P v~rba,1e dell'a·nh1cedelilte a.tJ,liJ.nan:za .. 
M Jr·. ,Fedel'i00 Pesc"e'tto ('1,omandà . Ul1<! re\titìca.ziirn,e i-Il queH~ 
-fra,se del res:eco-n,LQ· Nella, liJlilal·e si afferma ,a ver egli riLenu_ta pos-
siblle ta!ilda·ta in Roima per parte d·el G: . . O:. nèl mese di._ luglio, 
pe,r, ·H fa.Ho ~h-e H Paii'lament0 aveva de-liberato cii Lra.sportarvisi 
riel me'se stesso, merrbre egli volle a-nzi.j-n.,di-care e·ssere imposts,ib·ile 
~l hrasp.0>rt0,. ~f.tieH[vo ilif quell2epoca, _neHa quale i.I clim.a d.i. Roma 
ne -allontan.a tutti co:loro ché possono fermarsi altrove: 
. U ·F.-. Bongi@Hi ch-i-eàe iir,idi'eg,l\ che si.a r-etti,fi<-:ato iJ ·pr.uc~sso 
verbl,a,ie i,n quel '"li>'ll:nit(j) eh-e rr,g-ua-rd-a le d-i-Ju.i dimissioni i v-a,l,e·n-
Gt@s•i ·della, ,f!,1l!Il@'la -·aèè.&r<lat9,gli 0 -d,al Pre-s,iide,fi,l<'h per tegl.iere- ~gB,i 
' p0-ssibHe èq11il•iV0'Ctt, erei!l-e, suo d,overe tl,i co(1Je,r.mare ·che nella d,e- _ 
lel'lil'i-nazi-one-òi, <Ume-tteP.s-i. Bon J;ia i,n./Jui-to ~er -nu.Uà l'accogi'ienza. 
fa·lha al wr0ge'lt0· cJ.e-Ha (;J0mH1i,&~•io,n,e. de-Ha q,11ale fu- rei a Lore, né 
l'adozione deHa pr,egi.qdfzi,al,ei e che spen-tanea,m,e.nte- e sempre ri- . 
spe,ttoiso· a,Ue, d·ec.isioni à;eU'Ass-emible-a s0-vi:a.n.a,. h,a an.zi. i·nd.e•lrel!J,ile 
1n01liva- <ilit g,rat:it-u·diio,e v;e.rs·O' i FF:~-pe,r:)·a be.n-e.v:9,Ì,e-nza GQ,Jil cai ]'a- . 
s00,ì~a.Mno·;. -m,01li.vazi·o,ne. e1rnl us,i,v:a r}elJ,a,- Sfl,à. dimis-sfone da Mem•-
liro 'del G:. O:. dove~si ritenere le _~ondizi·p,ni speci-ali e d•e·Ucate 
&om flles-sivamente 1wese, l·a1soiapd0 aUa c0sden.za ia,tJ i vi·6.luat e li- · 
be.rl·a ili arJ.terio ·e' cl'in.ter,preta-ziolile- d,b cosi,ffaHi · mo>Livi. 
. Do,po <iJ•Uesit~ rood.i 11,caz,i@,f,}li· il pr@ ces•$G verba-ie è a p prnva t-0. 
Il y.•. Pescetto, avuta la parola, dichfara sentire nell'animo sn:o 
vi,viss,imo, -i-1 'bisoguo di 0s;piiegare-la c-a]J-s--a deU-a sua di-mi ss iÒ l).e. 
Affercm-w c-he consi:dera.zi ont di 0rdine ésel_us,ivamente pr_ofa,oo. Io 
banno imlo.tlo a prendere <1ineHa determi,na.zio1~:e ed a,_renders~la 
com a;0-~e·n,ni a-ffermaizi<!llil•t., ii:re1Vooa,b-i•hm:e-F1,te -as-s@l,p: ba. Es~er n·eU'in,: 
_ d0l.e·. sua di ,n,0n, a-s-su,mere ufilcio· Clli non possa_ GosceB-zi,osamea te, 
../ 
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e rel.a_tivamente alla. sua importanza, d·edioarsi: Ìe gra'\ii e malte-· 
])lici occupazioni iwn permettergli di ritenere Ji)iù oltr.e unà cariea 
cu·i é senza duhbio unita molta e grave res-ponsabilità: avere 
accettato nel 1869, perché, credend0 ogni a&Jilo, a f@rma delli Sta-
tuti, dov.er~i sorteggiare un terzo dei Mem_bri del fil. ·. O.·., :vagheg-
. giava sin dal principi0 la speranza di essere fàvorito dalla for- ' 
tùna: Del resto il foglio.· dL presenza a,i lavoi:i d.el G.·. O.·. a·perta-' 
r mente manifestare, come egli ·nel periodo sc@rso, · male,. avessè 
potuto- corris·pomd•ere a1 vot0 dell'Assemblea, e fosse sta,t@, 's:a0 
malgrado., costretto, se ·non a venir meno, a non compi-ere scru-
polosamente -il pr0prio mandato; qm:rstQ s0l0 éj,cluneyue lilej gr,ayi e_ 
molteplici uffici a d is-im,IJegtiare; essere stato il motivo delle sue 
dimissioni. - , 
Il F.·. Presidente dichiara aWAssembl-ea di non polier lasGia•re 
senza replica l'ul ti mà parte del' discorso d,el F.·. Fèdèrico Pescetto 
_ed afferma solennemente ch 'e, se il libro di {!)I!eSelilza ai lav@Fi de[ 
G.·; O.·. pòtes$e essere consultato, e'formere.!llbe, non la · condanna, 
ma l'en'comio del1a (li lui assidJla attività, me! di lui zelo, cleUa 
di lui costante energia. Prega quindi il F.·. Pescetto a non volersi' 
più ricordare deJle sue paro-le -d'ieri, ed a ritirare le dimissioni. 
Il F.·. Agrae.lli aggiunge a quell_e d~l -F.·._ Mace'hi· le sue pre-
ghiere. 
ILF. ·. Pescetto fa osservare· che lè sue afformaziòni fuTono trop{!)o 
solenni, pe~ch lf possa permettersi di dimenticarle: non può adun-
que, -per ·sentimento di delicatezza, ritirare fo dimissioni; Bé 
potend·o dall'altro canto dimostrarsi scortese _,alla unanime pre-
ghiera déi Deputati, e sentendo altamen-te là sua coscienza mi Li-
·bero Muratore,dichiara che, qualora v,i sia costretfo da un-a nuo-va 
votazione, egli subirà -ossequente i voleri dell'Assemblea. · 
Il F.-. Presidente annu-nzia che a'termin i d:elle pre-cedenti de-
liberazioni, si deve procedern al complétamento del C_onsiglio -deÌ-
l'Ordine, riempiérÌdo c9n miovè nomine ie lacùne in esso lasciate 
dai FF.·. dimissionarf _-
Il F.-. Ga bussi vorrebbe ché, sè'guèndo in questo il costume-delle 
altre riu!)ioni, si rimettesse alla · seguente seduta la .- votazione. 
Il F:. Larcher gli si ·associa completa.mente.' L'Assemblea ac--
lleHa. .1 _ -
Il F.-. Fed·erico Pescetto, in vista dei bisogni che oggi più che 
mai sentirà il G,·. O:. di urr lavoro serio è continuo, desi1derando 
che tutti i Membri di quel-Consesso èooperino attivamente .s1,l rag-
giungimento àell'alto se-opo disegnato al Potere esecutivo d·aH'As-
semblea, propone che si ritengano come dimissionarftutti quei 
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. .: Ìfembri ·del G,·. O:._ che, almeno per ·tf v.olLe,, non siensi travati_ 
presenti alle sue sedute . . 
Il F.·. Caire1 ·irn:ne a,ssocian,dosi . alle considerazioni che furono 
causa ,della pPOl!)OS·~a PesceH@, c~m.baHe e_res{i)i nge il {i)rioci{i)io tche 
è, secondo lui, illiber~le ed ÌlllQ.ugna alla Assem!Jlea il diritto di 
proclamarl9 .. Riguard<f poi e delicatezza volere che non si çaccino 
così dal G.·; O._< FF.· .. _ che già meritarono. la suprema confidenza 
dell'Qrdine: quella cble propon,e il F.·. PescetLo essere una con-
danna, né una condanna potersi pronunziare sen,za legale procedi-
mento. . .. . . , . . 
11 F:. _Fvapolli osserva anche :chie n0n tutti i Membri del G,. O.·. 
entrarono in carica nel giugno del '\869·: _alcuni ve ne sonò che 
vennero dopo in sostituzione dei primi, e quindÌ se la non fosse 
appHcata co,!) .uiolta riserva, la misura . del F: .. Pescelto non sa-
rebpe prol!)Qr,Ziona le. · 
Il F.·. Larcher si associa alla ~propost:i òel F:. Pescetio, e sv.olge 
in bre~Uermini le ragioni per le quali non crede àmmissibile 
la · @sservaziÒae del F:. Caire sulla com,petenza dell'Assemblea. 
Ii F.-~ Damerin.i fa riflettere che ch·t acc'etta un mandato accetta 
anche l'Òbbligo di c_ompierlo indivisibile dali a àècettazione; quando 
egli venga meno al proprio tlovere., il Potere che -gli affidava l'uf~ 
ficio ha · diri ~to cli ritorni ielo, e deve anche ~ons\derarto éome d,i-
messo: del resto e.s.ser ~opo che oggi l'Assemblea abbia dinanzi 
a sè, non ìl . maggiore o minor riguardo .a persone, d'altronde de-
gnissime, .ma pdncjpalmente, anzi esclusivamente, ·H bene delìa 
Masseneria. . · . . · . 
Il Presidentè avverte i FF. ·._a non divagare· nella foga della di-
scussione; v_ertere questa .sul problema che scaturisce- dalle con-
siderazioni d1èl F:. Ca ire : 'può,. o ·nol)J-può, l'Assemblea dicb i arare 
dimis~ionari,i Membri in c·arica -del G.-. . _O.·.'l È .quesHone di di -,, 
· riUo, è questione di competenza. _ , 
Il F.·. Ottino ce:rca mezzo di cqniporre la divergenza e. cred~ 
·aver1o ri"nvenuto nel,pro,porre che sia redattò un .elenco clìi ~quei 
Membri del G.·. O: . . c!rn n_on intervennero aìmeno a· o sedute, e sia 
pubblicato,-a. titolo.di ammonimento e di pena, nei processi verbali. 
Il F:. Del Zio propone la sospensiva, sino a che ' l'Assemblea 
n·on abbia cognizione di causa maggiore: vagare essa nel l' (gmito, 
perché non potersi determinare se vi sieno o no Membri del 
·G:. O.·. che non siensi tro".ati alrrìeqo5v-olte aì lavori:· sj ponga _ 
prima ben mente' allo stato ,·ero delle co~_e: si presenti a cura del 
F>. Segretario, nella prossima seduta, 'y~ elenco dettaglia!aIÌlente . 
annotato.; e si provochi poi, in base_ a quello, ìl voto dell'Assemblea. 
·r 
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- Il F:. Correa, consideraqdo che i Convegni mas·sonid non hanno 
facoltà di censura.re li individui, mll, il carpo, -non le persone ma 
li at,H.del G.:. O:., trova iilopport'ilna la discussione e pro·pone l'OF• 
dine del giorno puro e semplice. . -
Il F:. B-0rgio.tti r-iconosce g-ol F:. Pescetto la necessità che i· 
Membrj del G:. 'O::, speeialmerÌte nella nµova fase che si prepara,' 
àttivamen te e perseveran ~e'Illente lavorino: - opina l'Assemblea 
a_vero il diritto_ di provvedere, con (ifuei'ìnezzi che· sia per rep,u~ 
tare maggi·ormente ònorUuni, a che il ~:. 0.·. ecl og;mi su·0 si•ng0!0 
Membro non veng,ano men@ a questo lavoro. Stimare per0 bene di 
concilia.re i diritti dell'Assemblea con i rrguardi personali ai 
Membri del G.·. ò,·. e· 't)resenta, con questo intendi'men fio,da se-
guente proposta: « Preocèupata -aér·grandi interessi dell'Ordine, 
« l'Assemblea incariea il F:. G. ·. M.·. di ·di ffid are, con al:lposha 
« circolare tutti i_ FF:. che r-esulteranno, l!l@po le elezioFJi sUJp-
« pletorie,_ ~fembri effettivi del G.·. o:-,, che saranno_rite1n1.ti di-
« fatto- come dimissionari, . dopo tre mancanze non giustificate 
• aJle sedute del G:. O.-., e 'gi app.tica11é co.Lal misura in quanto 
,,- J)Ossa occorrere » • 
Il F.·. •Fiascro.i sostiene le opinioni drel F . .:. fléscetto e erel!l\J che 
se i Membri del G.·. _n.-. hanno iÌ dovere dì la_vo.rare, l'Assem-
blea ha il diritto, il dovere Sél.Cl'O, Jq.u-alora non !avori'llO, di to-
glier loro l' uffi.cio già con;i.-messo, e _di di_chiararli dimissìonari . . 
Il F.·. Macc
0
hi rivolge alçune -ossèrvaz-ioni a.I F: .. Pe-scetto; gli 
dà schfarimenti di fabto e l·o :avv.erte che la sua proposta già •ifi 
parte inçlioata .dal F.· . Borgiotti, _sarà .posta àì voti dopo_ quella 
del F:.• Correa di passare all'ordine del g\oriio puro e semplice; 
lo invita- a ritirarla, tanto più che il F:.·,Bor_g.iotti sembr-a esser 
giunto u- trovar veramente mo do di esaudire i . voti stessi del_ 
1'.:_: . Pescettò, e di conciliare i diritti dell''Assemblea èo_i riguar<ili 
dovuti.a i Membri -del G.rande Oriente. · ' 
Il F.-. Pescetto ritira la su.a p·roposta-; · mà, conside-ramlo 'c-he -
l'applicazione, possibile per parte della grande -Maestranza, delle -
misure di dillidamento pdstele Ìn mano dalla prop-osta Borgiotti, 
1as.cerebb'e per avven·tu_ra delle laCU'ne nel G.,. 0::, lacun,e che, 
non sedenrlo l'Assemblea in permanenza, :!1911 potre-bbero ·essere. 
riempite con gran -danno delle. cose dell'Ordine, pro-pone che si 
stabil-isca 
0
di nominare 10 ~Ìembri che al caso suppliscano ai de-
ficienH. L'Assemblea approva ad unanimità.. - · 
Il F. ·. Castagooli propone -un emendam,ento0 all'ordine del giorno 
Borgiò'tti; convinto che .l'indulgenza estesa a tre sedute si·a troppa, 
la vorrebbe ~imitata ad· un·a volta soltanto. -
µ 
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Il . .F.-, Agnelli invece pi:o]il@ne, nel senso 0pf><~sto, ch,e (l!Uesta 
indulgenza per parte <il'el G:·. M:. sia e_stesa a- o stdu:te. -
Il F:· • .Pescetto apwoggereb'be l'emend'a.Jllento Castagnoli, ed il 
F:. B0r,gi0tbii ~er avviGinarsi a queste: idee_ 'accetta che ne-I suo 
ordine det giorno:sifa detto « per ,tr:e mancanze,-consecutive , cosi evi-
dentemente restring·ersi, per i . FF.·. eµe fossero per avventura 
poc0 volente.rosi, la possibilità di mancare. 
Si domanda la c11iusura._ ~ 
DI F:. Oiti1H>, iin )ÌliFesenza debfo svilupwo cdella Jilròposta del 
F.·. Borgi'OW, ritira la sua. Il' F.·. Agnelli ritira anch'egli il pro-
prio emendamento: è imitato dal F.-: C@rrea. Posto ai voti l'or-
dine de1I ~i0Jm0 de'l F.-. Borgiotti· resta approvat0 ad unaRimità. 
J;J F:. P·esce'tt0, -inspirandosi a quei medesimi sentimenti d-i ri-: 
g1rnrdo e di delic·atezza che hanno dettata l'uhim,a deli,bera.zione 
JeM'Assi:imblea, propone- che i Membri onora-ri del G-:. ·0.-. ab-
·Jilfano voto <ileliberativo nelle sedute . 
. li F:. M0ntì appoggia la propostà clel F:. Pesc_eHo e v@rrebbe 
che · i resultati, che egli spera favorevolÌ de1la stessa, sian0 anco 
a:tJpJ.icati, ai. Membri onorari delle Officine. 
Il F:. B0rgi,0~ti, fatta dichiarazi·one tfeJla sua al'ta stima e del 
su-9 ,profondo e CO'rdiale affe ~to a tutti ,i Membri @Ilor_ari del 
G:. 0:., manifes1ia la sua opiri,iòne contraria afla proposta del 
F.--' pescetto; e specialmente~considerando che, essenclo i_ Membri 
onorari liberi di ipJerven-ìre o no all:e sedute, si verifichei:ebbe 
osci'llazioli!e c@ntinua; e fo1rso aache c0ntradizi~ne Jllelle vo tiazfoni 
de'1 Grande Oriente. · · 
IL F.-. Fr-apolli non s-i pron:uncia nè sulla p,roposta del F.·. Pe-
. scetto, nè su-Ile Go!iisiùerazio!li in còrrtrari@ 'del F.·. B0rgi0·tti. Rileva 
l'idea espressa dal F. :·. Monti di volere ~stesè ai· FF.-. onorari 
delle (Jtfic.ine, quel'le facoltà che l'Asse-mblea discut.e se debbano 
·concedèr'si a•i Membri .onorari del C0nsiglio d-eÌl''Orcdrne. Acoen-na 
all'aòuso. che si fa in ILalia delle nomine di FF:. onorari e ri-
ti·ene c,:h-e- se essi' avessero il voto portereb'bero il più delle vòtte 
scompfglio .nelle Loggie, singi:r]arme • te nelle quesli;OUÌ di finan,za 
che è esclusivamente e deYe rima'neré neWarbitrio - de.Ila fami- -
-gli•a. Ricorda _che non può .nominarsi F.-. o·norario chi non sia 
- ,F.-.- attivo e- quoti'zzante in uma Loggia dlell;Orcline. 
Il .F.- La_rcher appo!l'gia l'iGlee deLF.·: Pescettro, ampiamente _ 
5 vi-luppan-do_ quelle ràgioni di ri girnnio a :tJe'l'so_ne emi,nenti p·e-r 
virtù e pe,r sapere, ragioni che ispirarnno al F.-. Pesce'Lto la sua 
pr0pò-sr~: - · - - . _· - · 
-Fl F: .. Chambion prof)orrebb·e che i Membri on@rari-del G.-. O,·. 
1111111 
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avesséto vo-to allora soltanto· che -r Memfuri effettivi non fossero 
in 1:iumero l'egal,e pér le delfberazioni. ., 
li F.·. ~ar.e 0sserva ehm ~e · f'Assembllea a_~~,r0va la p,0:posta 
del F.·. Pesi:·elbo, appr0va in essa il princ·ipiq cbJ.e n0n tilebfun0 
esserv-i -0ià ae l 6rande Oriente M.embl. i. onorari. 19 ~1 r.esto egli . 
aver presa _la pa,rola per pregare i I F.< M0nti a sv.olgerè • te: sue 
idee in merito a·i F-F.· . . on0ra:r.i :delle Oll;ì cine, nel paragrafo del:-
l'ordine del giorno ri~erbato alle proposte per il bene generale 
della Massoneri,a. Allora egli esporrà anca le proprie opinioni e 
formulerà qualch'e propos,ta, s,u.ll'ar.gomento . .. , 
H F.·. Pes<:etto, sviluppando più ampiamente le propri'e idee, ac-
cenna · alla . posizione difficile veramente , e à·elicatissima · nella 
quale di sovente si trovano i Membri 0norari del G.·. O.·., di so-
stenere eia.è akune idee .in seno mél C0nsi1glio --.e di vèaers·elé . 
,rigetta-re alcune volte da pfocola ID\~ggi0ranza, senza potèrl,e · s·0-
stenere col voto, dopo· ·averle ~sostenute con la -parola: màle po--
tersi presumere di doman:d a-re consiglio ;i. coloro che poi n0n 
godono délli stessi diritti, noh· possono usane- lil•elli stessi mocli 
perch·è i loro consigli siano effettuati: à lung0 andi). re __ cQsì doversi . 
giungere inevitab,ilmente a-'d·isgust.are tutti i Memb~i on_or:ari, ed , 
a privarci in tiri rpodo dei loro -consigli: non reggere, secondo lui, 
l'osservazione del F. · . . Borg'iotti, pe i:ehè · il numer0 legale' d.él 
G.·. O.·.'. potrebb~ sempre. essèse d.eterminalo dai Membri effettivi· 
presenti. Se l'Assemblea non accorda facollà di voto ai Membri 
onorari de~ Consiglio· dell'Ordine, essi non interverra,nn-o .più alle. 
sedute, e sarà in qrieste ', tristi contingenze, ,priv;a dei laro lumi Ii 
Massoneria. 
Il F:·. Frapolli fa l'osserv~zione storica che la' carica di Membro 
onorario d:el G.·. O.·. fu creata in Torino per .quelle persone che 
. non -potevano apparire in forma pu·bblica nelli atti emanati d·a_r 
Consj glio dell'Ordine, e non avevano voto. Oggi se si accorda loro 
la facoltà d,i votare, dovr-anno senza meno subjrne tutte quante le 
consegnenze. "· 
11 F. ·. D0belly combatte il F;·. Pescetto con un · nuovo·ormine di 
argomenti. Ricorda · esser.e i,l G.·_. O.·. ,respçmsabile ci-ei su0i ani 
.verso l'Assemblea, né potersi quiiidd ammettere .che i ·Membri 
onorari sostengano con i.I lor9 votò; im,pongano forse, quelle deli-
berazioni delle qua:li poi essi non hanno ai cuna responsabilità, e 
che il G.-. O: . effettivo non a_y rtlbbe forse in
1 
alcuni casi adottate; 8 
anzi delle quali potrebbe, a ragione, innaiizf all'Assemblea giudi- · 
catrtce sovrana, declinare, ogni responsab ili'tà, perché impostegli 
da una maggioran~a · non· 'giudicabilè dall'Assemblea. ·_ I _Membri 
• 
- e· 
.·, 
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effe MM del G:: O.;. i@atèr sali, a seconda delle circastanie, M1nce-
dère il voto ai Componenti onorari, petcM, in questo caso, l'As-
semblea, nolil av,e-ncdo delil!lerato altrimenti,_tiene sempre reswon-
saoile di tutto il G .. ·. O:. eleUo ifa lei. -Pober questi assumere coa-
sig.li, -conéeder · voto .ne Me ·deliberazioni -ai Componenti onorari;_ 
ma esser ✓ semwM·-~gli il sID,lo responsabile ia faccia al Popolo mas-
soni_co, nè dovere l'Assembieà creare,. con un voto non bene pon-
·derato, un.o stato di c.ose che_ potesse menare a simili conseguenze. 
Il F:. Peseett(i) 4ictiiara che il F.·. DID belly ha pos ta la questione 
i otto un aspetto nel- quale_ non l'aveva veduta, e ritira la sua 
propos1ta. ' 
Il Presideate legge una lettera !!l.e'l F'::. Ghe1·mli r.on la quale 
insisté nelle dimissioni date da membro: del G:. 0:., dichiarando 
a.i non voler·e con -queste sottrarsi alla ,parte di· res-pÒnsabilità che 
, gli spetta, e come Membro del G:.' O .. e come , Gr.·. Segre_tàdo . . 
L'f\.ssemblèa p-rende atto. 
La Conimi"ssi !'m·e incaricata d·ella revisi0ne dei cci.lil,H presen l>a 
la sua relazioM. L'Assèmblea approva e convalida· il di lei OP.er~tQ. 
Posto ai vot_i se debha proseguirsi nei favori o rimandare al-,· 
l'altra seduta l1f svilùppo dell'ultimo pa,ragràfo dell'o-rdin!)' del 
giorno, la maggioranza dell'Assemblea .si pronuncia per la sospen--
·sìone d·e,i 'favori. · 
_ La ·seduta quindi è sospesa alle ore un,dici e mezzo antime,, 
ridiane. 
,· 
, 
I. 
\ 
Sesta s·e,Iuta, deHa sera dél lt ~aggt,o H7f. 
. ' 
,-, 
Alle ore 9 pomeridiane dei giorno 3i -maggio 1.871, ess-end0 i 
R:app·resentanli iBtervenu.ti in ri.umero leg,ale per la validità olelle 
del-iberazioni, il F.·. Mauro Macchi, ff:. di PresideBte~ fa dichiararé 
fra le col0nne .cli:te rn faV:(!ll1 i utell'Assem·blea riprend.0no ,forza e 
• vigere.. , 
Il F.~. Segr:.· dà _lettura del processo. vevbale 0.el,I'anteeed'èr.fbe 
séduta, e'l'A-ssemblea l'approva- ad unanimi~à. 
Il F:. Presidente ; ess-en<d0 esauFito porciine del- gi0rno, fa an-· , 
nuncia-re che concederà \a parola a tu•tti_ c0foro che .avessero P·F0~ 
poste a fare in bene generale d·ell'Ordine, ed in l;/lfrtico,Iare della 
nostra ma ssonica Comunione. . , 
fl F:.~ Larcher · parla <;li una -prop-osta da lui presenta.la p.~r h 
.più ,facile attuazio-ne del de'siderio in tn,LH .eom.1u1e -di ammettere 
a far parte della nostra grande.Famiglia massonica tutti queHi ·ele- · 
menti onesti ·ch·e auualmente ne disse@tono. Domanda elfo que- · 
sta, su;i proposta abbia su tutté le_ altre la prec_edenza . .oice d.i 
avere presentate anche altre quattro prop;òs,izioni formul·ate dalle 
Logge della Lombard ia e di averle consegnate ·alla Commissione 
· incaricata di raccoglierle e coordinarle: · 
11 F:. Ottino, relatore dL questa Commissione, annunzia all'As-
semblea che ·ha già compiuto -il favoro, -ma che non inte-nde pre-
cludere con ciò la via alle pro poste che L FF:. fo§sero per·· fare. 
oralmente in seno dell'Assetpblea. Avverte_che ·si deve ora ciiscu-
tere dei mezzi per il trasporto in f\oma della sede dell'Ordine. - · 
Il F:. Fortini, appoggiando,-pl·ovoca' una decisi'èrne sulle prol!Jqste· 
fatte -dal F ·. Gira ud nella sala dei pass•i perduti. · 
Il F:. Larcher crede , esaurita \a· questione sui mezzi: ricorda 
di aver presentato nell'ordine del giornò votato complessivamente 
nella quar ta seduta, la nomina di _ una,çommiss,ione a ques.t'uo;po. 
Il ]f:. Frapolli osserva . c-he_ vi è una ,proposta speciale, e crede 
che, essendo essa conciliabile con quella del F:. Giraud, debba 
essere posta in discussione:.· 
r. 
\ 
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- - 4'5 
n F'.'. Cair~ fa 11iff:eHe•r~ ciàe la pr.o~o:sta v·ive semwre, qu,aJ;il;IJ,IiJ· 
(iUe il F.:. Olllthw, i,n piresell'l.ia _ò.eH'al'tra d_el F.·. Gira ud, ne a·vesse 
doma•nda~a ia s0,swe:li!IS•i@D,e. !È a:pp~.gg,iatcd,ò· ques ~a idea daHo stess@ 
.F.·. 01ti,Jil@i il qua.le iiammenti a; l'fi'As.semilillea, ò'i ave.r domanclaL@ 
soltanto la posp0sizj0me del!.a proposta_; ed insiste. 
li> F1. · . .ba,rob.er élà SJi),i.egaz.~oili --in-prO'Ji)Osit@, e s:i apre di fa-tt@ la 
d~ SG u-s S>~O B.'0, 
I FF. '.. Guglielmo. fr-attigiani ed Anlonio Trinci sostengoolD es-
sei'è necessari·o .ehe ,l'Assemblea ·ilil be.rulta H si }ern,a òd q1w,esta J!)ro-
p@si-z-ione- c1t-u~:sa,11e:b.be il!lmelil ia tamelilte at tu a-bi le, ed id F.·. Gj,raud 
pur c<;inve,n,endo ctrn la p;ro-Ji)osta, d.e,i FF.'. Ca.ire ~d Ot-.trin.o, me;U Lre 
Ji> U-0 es,se-re s@q~ente di m,01Ue u.-tiliJ,à, Iil®n .escl·u.de per naUa af-
- [al t@ J1a su.a-, il10ma,m,lil1a a,B.ch'e.gli ctie Ja discussio:Jil e su ~u,e bl.a sia 
oon10esisa.ia m<!l.d@ ~mpiì @., e s:i consideri pii ena-0:11elille i.mpregiudi,cata. 
11 F-:·. Cai~e s~iluppa iJ sistema di op.e,11a,zione co.JilLemil@ B,el suo 
progeuo. ,- . 
Il F:·. D@belly si congra·tu1a coi FF:. Caire e<l O~tino· per il 
ca,rattiere c.bl,e di.e ulero alla l,0ro proposta. È contrario. ad ogni mo.di-
fiìcazfone -ct1e po,Less.e _cangiarlo: osserva .non .esister,e veramente 
conflitto fra la proposta C:aire ed 0.Uino e qu·e11a · presentata dal 
F.·. G,i.r.au,d: ed . esse0ido quesL'ultima _comme,ssa allo studio 'di una. 
G:ii;i.,mta speciaJé, non crede difficil.e che anche queHa Caiz;e ed _Ot-
ti,Ll.P Le possa, essere afild:ata; non vedere egli L1ecessità di maggiori 
dichiarazioni; tutto sia -rinviato al giq,d,izi@ l!l,ella .CoÌnmissi·one, 
la {!JJ:,ale ab,b.ia maL1,d.a Lo <dri s.t-l!lsdia-Fe la proipo.sta :ijl1ecl,esima ed ap-
pli'caclà, ,q1uando la re,pu,ti a,ttn.aJJ ile è C@I!;ve,ni~nte, _ 
li •Pr,est,ilteinte invita, i FF.·. ad ess~i .bi11e;vinelle d4scuss-ioni. ..-
Ll F.·. GtiT.and confepna che la ,pro.posta · della quale si occup.a· 
l' As-sembLea noB··é punto co,lil.trar.ia a·bl'a ,sua; tr.u>varl:a egl-i utilissima 
e"d ,op,pot.tµn;a e·.pre_m_ettere dcal canto silo 0,gni o_pera,, ·perohé tutte 
Ice I:.oggite cl!el Piemofibe corri-s·po1u.lano iij-l'iri.vito, e con.tri-buir.e J!)er 
, q.uanto stiarà in lni onde i,1 p-ro.ge,ttu abbia splendidis-si,8).,~ res,u}ta,t,o. 
Il· F: . .Dob~ily ritorna sul s~@ discorso, e dichiara ,di_ l'l·Oil aver 
v.olulo domandare che lll1a ComJil,Ìtssione nominata per la propo-
sta Gir!)ud-.fosse, a,ccor@at0,, ·arnihe per · la -;pr0positZ i0,ne 0.bi FF_.· .. 
C.air.e 'e.d Ottino, mai;i da.t.o di fiducia in limiti uijua•li, ma ha sola-
mente, chiesto ehe fosse incaricata delli studi necessari, e, qualora 
la .c.recless~@rtu.na, wella di lei pratica a t-tuazi-one. _ 
Il F.·. Caire riflette non esservi. mestierf d,i al1tri st-udi,: il si• 
sterna esplicarsi da per sé sLesso, ed-esser già stato ch iarito ab -
bastanza: supremo bisogne della . Massoneria e_ssere la. sua pronJa 
jns'taHazione fn Ro'ma; per quèsto essere .sL_ato, ~roposte tln m.eii,o di 
.J 
·I 
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II;J.a,nifesta attuazione pratica; non doversi _questa .•·CÒsa ·rimettere a 
nessuna Comm1ssio.ne; le Commissioni essere, per natura loro •e ' 
p~r esperienza, tropp(i) prolisse_; chiedere. egli che l'Asseni.blea 
intantò approvi H ptogetbo; avrebbe poi trovato a c.ui commelterne 
_ l'àdempiinentò. · . , . · 
Il Presidente pone ai voti l'accettazione fo massima del progetto 
. Caire ed Ottino, e l'Assemblea lo appr.ova a gr.andissima maigio-
ranza. ' · 
Posto in discussionti a cui debba esserne a~rlata l'esecuzione, 
il F.·. Dobelly s·ostieQe che la si affidi àlla c.ommissione mede-
sima incaricata d·ell'esame i1lella propo_sta del F.·. Girau_d. 
Il F1.·. Chambion d(i)manda aHl!lra 06.e rimarrà a fare al G.·. O.·. 
se deve tutto essere rimesso allL Commissione. H L ·. Caire l(i) 
appoggia, facendo riflettere che lo spirito 'della proposta é di affi• 
dare nop alla ·Commissione,,· ma al G.·. O.·. i mez_zi per il suo tra-
mutamento pèr Roma. 
. 11 F.·. Pescetto dichiara di accettare la proposta . Cair,e éd Ot-
tino, perché ,la crede pratica ed efficace, ma reputa nècessario che 
a porla in atto si nqmi.ni unà: Commissione della quale facciano 
parte per diritto i due FF. ·. eh.e la proposero~ 
11 F.·. Sisca . domanctà che _ questa Commissione sia scelta · dal 
seno .del G.·. O:., .il_ quale s,i farà un dovere di''chfa·ma.('e i propo-
nen Li a comporla. Il .G.·. O.·. che ebbe volo solenne di JJ.d.ucia, 
Lieve a tutto, _per conseguenza, provvedere: 
Il F_.·. Dobelly ctomauda la parola per chi-arire la sua proposta. 
Fa rifleLtere aversi gfà una Commissione per agevolare al G.-. O.·~ i 
mezzi per il suo trasporto in Roma;' volerse11e ora nominare una 
seconlla con eguale manda·to, e ciò per,cllé le.proposte tencten~i allo 
~copo medesimo sono due·; a·vere egli dqm.ancta to éhe l'una e 
}'altra si a•ffiuassero alla Commissione già ·nominata; questa do~ 
ver mettere a disposizione del G.·. O:. i mezz'i che avesse potuto 
per qualunque modo trovare: così essere annullate le oss'erva-
zion r del F.- : Chambion; insistere pertaut.o, non avendo egli il-
limitata fiducia nella proposta, che "sia rima.ndata alla Commis-
sione; questa· poter.e esawinare ove le due prnposte si ai,utrno .a 
vicenda e _si completino, e con cogniz10ne di. causa, risolvere ed 
attuare. -
Il F.-. Cnambion non si dichiara soddisfatto pienamente -delle 
osservazioni deL F:. Dobelly. E'sì dovrebbe, nei caso, secondo il 
suo pensiero, 1,1ssegnai·e al'la Commissione un limite di- ·rempo 
per compiere il suo man"dato. ' . · 
Il, F.-. Galli- fa rifletter'e all'Assembiea · che veramente ta Com• 
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missione per l'esame del pr@jt'etto· (l}itamil non avesse altro elie 
que§to se@pQ speciale, per esso ebbe malildal'o di fililucia; la sua 
azione doversi considera11e natnralme~1te a quello circoscritta; I<!. 
si l.a,sci pertarnl@ o.ella sirn s'Fera, col' ,suo speciaÌe incarico, e si 
commetta al G.·. O.·. di porre in atto ' la proposta dei FF.-. Ca,ire, 
ed Ottioo. 
Si domanda la chiusura della disoùssione. . 
Il F.-. Damerini parla contro. Fa osservare che non bisogna as-
solutamente . affidare a: Commissioni di sorta affari di così grave 
importanza: interessare sopra tu.tLo il trasferimento in Roma. Se la 
Commissione non credesse attuabili le proposte, , che avrebbe a 
fare· il G.-.. O.-. 'l Bisogna provvedere .subito i, mezzi efficaci, nè 
separarsi, .s.e questi mezzi •non_ slano ind.ubHatamente lirov,ati. 
Si domail(ila nuovamente la chiusura .. 
Messa ·_ai voti, la ·chiusura è approvata. 
Rimangono a porsi ai voti due diverse proposte: Ja che il pro--
getto Gaire ed Ottino, tal quale egli è, sia inviato al G.-.. O.·.; 2a che 
d·ess.o sia mandat_o sì al G.-. O.-., ma in seguito all'esartie, e al giu-
dizio di una Commissione. 
li F.-. Sisea, udite le esplicite dichiarazioni del F.-. Dobel'ly, ri-
tira la sua proposta. 
Il F.-. Pes~etto la fa sua e fa riflettere che le Cqmmissioni sono 
affatto indipenlilenti dal Grande .Òriente . 
In sègu-ito , aUe dichiaraz.ioni del F . -. Frap@lli, che la Commis-
sion·e p_er l'esawe del ·progettò Girand avea mandato speciale per 
essa sola, il F.-. Dobell.y ritira 'la sua proposta. 
Rimane. pértanto senza votazione approv.ata la domanda.dei FF.-. 
Caire ed Otlino trasformatasi nelf'ordine del giorno sostenul9 dal 
F.-. Pescetto, che la proposta sia rinviata al G.-. O.·. per l'attua-
zione. , 
'Il G.-,.o.-. ·daTà di quella proposta- a tutte le Loggie P•iù detta-
. gliato ,rapporto, con appo~ita Mrcolare . . 
Il F.-. Damerini propone che ·i Rappresentanti delle Loggie si 
pronuncino immediatamente per togliere anche l'ombra ,deÌ pe-
ricolo elle l'opera · della Com)llissione .sia per-riuscire frustranea. 
Il F,.-. Pesc~tto chiede che s( faccia ,l'appello·· nominale e che 
cia.scun- Delegato, a sua volta, dichiari se, e fin dove, intenda im-
pegnarsr per conto;deLa propria Officina. 
Il F.-. PresiJente_ ravv\sa in questo una specie di coazione, 
II° F.-. Caire fa .osservare che, avend0;-i l mandato di facilitare al 
G.-. O:. ,il suo trasferimento ·a Roma, abbiamo anche la facoltà di 
vi'ncolare i mandanti; no,n essere una -coazione) questa, verchè 
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n@lil è ai111>itr. i@ ma ,fovere: non amme_tlene eghl in enuesto tréJ)J:iifa-
zit(i):JJ.i : se la 1\1.assone·uia Il(')Q affrettas-se ·il _.trasji)0rtC> 'del · suo ~~-
- T!lrem0. 1?0,te re nglla Ca(ilitaLe della Nazioroe, erta m.o__n avrebbe più 
clìril.to mi esis~er.e; non J!).Otn,bbe altrimenti essere cè)nsiclerata --
6:ome un a- seria lstituzi,one: 
II F.-: D'Obelly fa osserNare clìe, accettando la mozioné del F.-. 
Pescetto, appo,ggiata @1ai FF., . .Ca ire .e· O,amerilili; sì .cangia il Ci\rat-
Lere. della prnwosta; €Fed,e cbe neSS'll•Iil Delegaito p,0ssa vincolare in , 
questa materia la prop,ria Ofli'cina; ad o.gnJ mo<ilo non p0terl0 e-gli 
<ili cert.0, e sostenere la colilven,ìe.nza mi }a,s1,;ia,r liberbà assoluta di 
azione. 
U F.-. Mlrussi. c,onsidera C'lii:e se i Sapprese,ntanti si prommciassero 
_ per 16 f)rnJ)J,rie 01:liìcioe-, . w·ecè·fue:tebb.e1;0- anche ·di poca~ deli·catezza.· 
verso Je .medesime, le quahi p0trebbendame•ntarsi J)Jer aver~ il 
delegato fatti suoi i lor0 propri diritti. hrnltrè mon tùtte le Log.gie 
sono rappresentate, e qu.indi la ·J)Jroiposta non avrebbe carartere di 
giu~tizia distr.ibu1iva. Propon.e .che il G .. ,: O.·.-, per mezz@ di una 
Circolare, inviti 1.utle le Loggie ad acconsentfre. · 
Il F.-. Caire aderisce. 
Il F.-. Damerini s.ostiene che _nel mandato inc·ond-tzio.nato sono 
comprese ,tutte le facoltà. Impegnandosi, s1 esercita, u;n dki_tto, . 
an~i u·a dovere, non si' usa c0azi@ne .verso nes·suno, Egli dichiara . 
intanto che vincola .la sua Loggi,a . 
I' Rap·presenta.çiti d,elle Offici.ne· l1ivornesi, uno tfo,po l'alrro, di-~ 
,chiarano che siob1bligan@ eg;ua1~ente, ciasctm@ J)Jer ra· Loggia rap-
presenrata. _ ·- _ 
11 F.-. Correa, ·conside.i:ando' éhe la pr0posfa fu 'rinv!-ata: per l'at-
tuazione al G.-. O.-., ,considerando che il .G.-. O.:. s@lo ha· dirWo 
di des,ig!Ila•re i mo.cli di (lfuesta a.ttuazione, d@manda clie ~-i passi 
all'ordine del giorno puro e semplice. 
· Il F.-, ~lussi · ritorna brevemente su1le .parol,e già pronuncfate ·e 
dimostra che la sua domanda noh çonteneva per nulla· affatto una 
coazione, perché si limitava a chied,ere al G.- . _o.-._ un semplic·e in-
vito. ' . · 
Il F.·. Pescelto dich-iara ·che qua.lild(i propose l'a1ppell@ umi-
naie, crede~a che tutti i -Rappresenta:nti, àves1sero u~ mani;labo in-
condizionato come egli lo ha; e che quincii ognuno di essi p_o}esse 
e dovesse vincolare anche ·in qQesta materia la Officina· rappresen-
tata. In tal caso l'appeUo· nominal,e era r-iguardo·e delrcaLezza reci-
proca fra le Lo.gge: nes•s.uTJa di esse avrebbe ' figurato p_rima od 
ultima; i ,Delegati avrebbero fi.rmato ne·ll'.ordine stesso, ne'l quale 
firmarono il foglio di presenza-ai lavori. · 
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Il F..-. DobeHy si- associa al ·F.-. · Gorrèa e clcimand'a anche e,gli 
l'ordine del gidrno puro e semplice: €a rrne-uere che l'Assem·Mea 
è Pote.re le:gislali\'@, it ~ ... 01••• ~otere esec'utivÒ; a:IPa· prima com> 
pete dreèfrberare;' al SM6·n.1d@ sp1é-11tia' èsegaire. . . 
l'l F:. Del ,Ziò, con$ide·r-a-n:d& -cfile·_ la propòsta p.er l'ad,esione im~ 
m.ed-i'a.fa àveva prinoipa.J'ID'ente per obi•e-tto il ris-ieglia're emulazio-
ne f.ra le Logg·ie, accenna ad un mezzo di conciliazione fra le 
diverse. opi.nionj, proponendo che il G.-. ò. ·. nella ci rcolare d' invito, 
Éaccfa no>f0 il n0FI\e di qU•elle Loggie eh e già avess·ern c0rrjs'@<Òs t0'. 
Il F:. M~ssi ) o app.0ggi11;l, aggiuagendo ~che sia l'Assemblea ohe 
mandi a·! 6:. 0:. l'esecuzione, in questi m@dì determinaV;i, del~a 
proposta Ca ire · ed Ottino, giaccM in tal caso l'invito. partendosi 
dal éonsesso, m>'sbro, sarà senza 0ub bi i0 d1i ·ma ggio re etlfoaèia. 
II F:. Presi,0er,ite fa riNettere cn e tutte le proposte .. ~con-Crarie 
.presentate nell'Assemblea, possono conv·enire nell'ordi nre del 
' giorno l')uro e sempl;ice·: opina che ogni prò~.osta i1n div.erse s•enso 
· é s·uperflua. · 
PoS'to ai v0-ti l'0rdine del giorno· puro• e semplice, cb.e· ha seni- · 
pre la pr~cedenza, é approvato. , 
I..,FF.·. Lard.1-'er e !Jo,vl .pregano il F:. Presid1en~e-ard applicare 
nelle discuissi0ni che sa:ra1rno. ancora per iìa rsi, q·uell a, disposizrone 
·del Reg0lamento che· vi1e1ta ad ogni F.·. dLparlare più di due voÙé 
sopr-a una stessa materi~: -
IÌl F.-. Frap,olli domamda che; doven_d0,si· a moine,n1fr proced·ere a'Jla 
s0,stituzi0-nè de-i- Membti del~G.-. O:. di'I1;1.i·ssìi01i-awi,,Je d1itjlissi1@ii i del 
F.-. Gherardi n0n sieno acc·ettate, e lo s{ preg'hi anz-i a ritiir'arle . 
. Lo stesso rigur do si usi albi altrL fratem che si trovano nella 
me0,e-sima -p0Sizione. · 
l'l' P·re•si1fo;nte prega;· a nome del'l' Assemblea, i FF. ·: di·mission,arì 
presenti a ritirare le diinissioni. Essi insistono. -Partecipa -a,Jl ora 
eiie ea:d•'uopo pa·ssare- a'lla loto sostituzi0,ne: Essend0 .,lssente"il F.-. 
Ghera.rcN, Si· dà a•I G.-. M.·. la faco.ltà di p·ré.gàrlo, a Il'01me·cteH'Assem, 
blea, all'identico s.copo. lt'Assemblea approva. 
Il F.-.: Larcher domanda che. I•'Assémblea si prepari alle Jlu,ove 
el~zi-1'>-ni: egH pr0pone· il segaemtè metodo: un.a' scheda per il G.-. 
l\f:. è per ìl f•0• Gran Maes:tro ·aggiunto;-una p-er i 6 Me-mari effeaivi 
. d101l (;l01r;i,sig.lio dell'OfdinA~ una pev i 10 Sùp_pl-enti. 
Il $ /. Da•m-erini osserva' che l'el1ezioni sono· premature,' che ~i 
è trascurato di trattare della fusione di tutti li' elementi massonici 
nella JlOStFa Fa·miglia, e domanda che l!li :q.p:esta sua· osservazione 
stà ìeo,titò conto' ael p.11ocesso ve-r.bàlie. . · 
II F.-. Caire' asset·va clie le dimis:sioni d1e,l i O Gran Maest~o,agt _ 
4 
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giunlo non son-o stat~ a-cceH<!te da1l'Assembl,ea: .qu_indi non é da 
farsi questa s.ostilu.zione. . . 
· Il F:• . . Pescetto fa- riflettere non esser necessario che le dimis~ 
si•oni, perché abbiano il loro J:Jieno .effetto, siano accettaie. Date, 
esiston.o di fatto.; il 1°, Gran Maestro a'ggiunto le ha d·ate nel suò-
djscors0 di inaugurazione, né intende di ritirarle. Bisogna quiJ1di 
chè l'elezione del '1° Gran Maestro aggiÙnto sia faHa . . 1'Assem• 
blea annuisce. - - <. · · 
il F:. BorgiòÙi f)rOJ:Jone che, a scanso di equiyoci, le nominé del 
Gran Maestro e· del 1°. Gran Maestro aggiunto si ra·cç_iano pe~ scheda 
separata. L'A.ssemhlea approva, con questa modificaz_ione del F;.' 
Borgiotti, · il sistema • di votazione presentato da,! F.·. Larcher. -
La votazione~ rimandata alla_ seguente adunanza. 
· • Il F.·. Ottino relatore -della Com,missione p_er raccogliere ~ coor-
dinare le propostt;i, ha la paroJa. ., . . . ' -
· Legge una proposta sottoscritta dai FF:. Borg.i.otti, Jovi-e For-
tini - Ir Relatore, considerandola pregiudicata da una delibera-
zione p,recedente d.ell'Assemblea, propone l'ordine dèl giorno puro 
e semplice . _ . 
Il ·F.·. Fiaschi osserva che la Co'mmissione ha, ecceduto. il prc-
prio mandato, perché non doveva che· tacç_ogliere e coordinare, ed 
invece formula giu,dizi e·presenta delle prop»s_te; · . 
Il F.:. Otti.no sostiene di non avere· e_cceduto il ma_pdato, re• 
spinge qualunque rimprovero,. ed afferma che . pr,0po1'rà )'of'.dine 
del giorno puro ~ sèm-plice sopra tutte quelle proposte _che· sieno 
pregiudicate da un voto_ anteriore dell'Assemblea. · 
Il F.·. Màz~oni opina che se nella proposta dei FF:. Borgiotti 
Jovi e Fortini non vi é nulla che violi lo St.atulo fon-damentale, -
può .essere· discussa e messa ai voti conie qualunque altra pro_po-
sta separata. · . 
II F.·. Borgiotti sostiene la .sua proposta non essere per nulla 
affatto · pregiudicata, perché sta nell'ordine ciel giorno dell'Assem-
blea, e la Commissione non avere _a-vuto dirjllo plausibile per pro-
nunciare un- voto sulla medesima. . 
Il F.-. Larcher fa riflettere che la proposta Borgiotti .non po-
- trebbe essere accettata, perché contraria e disconosce il .modo 
col qu.ale fin qui si feç~ e si sostenne il prestigio della çomunione 
italiana. La proposta poi, al solito, pecca nella bas.e, perché fa.Jlre-
s~ntire alle Log·ge sparse senza regolare a-ffili.azioni, in Italia,-c,he 
noi le chfamiamo a suk_ire. una _legge eh~ esse non discussero e 
non votarono, che noi le invitiamo ad .unirsi .con- beneficio di in- · 
. ventario. Rièonosce necess_ari9 . che ci si debba a-ssicuraÌ·e ,de~Ia 
- -tu 
onesta di quelli elementi varCehe po·braeno -venire a raggiungerci; 
ma bisogna però ·trattare la cosa con la massima òelicatezza. Do• 
mancia egfi quin<li l'ordine del giorM puro 'e semplice su.Ila pro • 
poi;ta, e la nomina cli un'apposi'ta Commissione. 
Il 11'.·. PPscetto dir.hiara· che le proposte contenute nella rela-
zione d1ella Com·miss-fone per le moòifìc·azhrni allo Statutu fonda-
mentale non furono seporte, mà rinviate a'tempo -migliore: àvére 
egli propost.à la pregiudi-ziale, ed essere stata votata dall'Assem-
blea, solamente pe.r, quello che implicava moòificazioni nello Sta-
tuto, e non altro; creòere egli pèr conseguenza impregiurlicata la 
presente proposizinne del F.·. Borgiotti., ·e domaòdare che l'As-
semblea voglia pond ératamente discnt,érl a. · 
Il F.·, Borgiotti, non potenilo ammettere autocrazie, e persuaso 
che la grande maggioranza dei Liberi ·Muratori italiani non le am-
- metterebbe, ha presentato al G:. O:. una traccia per effettuare 
la fusione in un sol: fas cio di tutti li orìèsti elem_enti massonici 
d'ftalia. Avrebbe per l'effettuazione del suo progettQ nominato una 
Commissionè O?-ista, onòe il riavvicinamento fo sse più agevole, 
più duraturo·: insistere perché l' Assemhlea esamini il suo pro-
getto, non àvenilone per oTa innanzi aléu,n altro'. · 
_Il F.·. Frapolli approva in ma ssima le consi<lerazioni del F:. 
Borgiotti; :m:a non pì1ò egualmente a o-provare il testo del suo pro-
getto: perché, -ammettenilo esso in Italia l'esis-ie nza di' più. enti 
massonici, d'istrugge tutto il nostro pa ssato. Del resto si ass ocia 
pienamente ai sentimentr del F.:. Borgiotti, ed a·nnuisce di gra n 
cuore alla nomina . di una Commissione mista, alta Giunta arbi-
trale/ per l'aq1.1J1issione di nuovi elementi nell'Or<line. , 
Il F:. Borgiotti ·ringrazia l'ex G:. M:. Frapolli delle sue ben-e- · 
vole parole, e fa alcune consiilerazioni •ai 'fatto !.ullo-statp delle 
Loggia· irre~olari in Italia, e creile tan to più u_tile la nomina di 
una Commis.sione-, per la fusione, iri qnantoché quella permetterà 
al G:. O.·. di rimaner!.i in disparte e di non com.promettere meno-
rrìamente la sua dignità. · · · 
ll F.-·. Ca ire osserva che fra i FF:. ·Frapolli e Borgiotti ·non corre 
che una diversità di parole: se vogliono, s'intenderanno. 
Dietro l'invito del F:·. Presiò·enle, i FF.·. Frapolli, Larcher, Bor 
giòtli è Correa si ritirano nella sala dei passi perduti'per formu-
lare i•osien'le è presentare all'Assemhlea una proposta definitiva. 
Il F:. Pandolfi legge una dichi arazione di principì che vorrebbe 
adottati solennemente dalla Masso·neria: D·omanda che sia fatto 
l'appello nominale per~interrogare i prèsenti· sé approvano o di-
sapprovanò quei principi, che vorrefibe ·poi messi all'ordine del 
giorno per la Costituente romana. 
I, 
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I 
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Il F.·. Presiliente dichiara ehe l'appe:Ho- Baminale non plJò es-
sere esèguitò, e ·pro·p.0ne "l'o11tl,ine del giorno piu.r0 e semp,li'ce sulla 
. pr0Jilo,sta. - . . 
L'ordine del giorno p·1mi e semp,lice e -~J!l')!Jro:vato daH'As&emlille~. 
- Il F.·. C~rzi1'1i dom,anda che quando ·una L0gg_i3! d,ella Comu-
nioBe voglfa proporre qualche misura per if ben€), generale del_. 
l'Ordine, la invii al _G.·. O.·. il quale, pr~sa, cogni-ziohe della eosa, 
. o d,ebha respingerla, .moH\'ando la repulsa, o' distribruirla per lo 
sta.dio alle Loggie. 
Il F.·. Presidente assicura il F.·. Carzini ehe sarà tenuto éonto 
d1ella sua raccom~ndazioiie. · 
Si legge la proposta della R.·. L:. M:. C.·. Carrara, a,ll'Oriente 
di Carrara. Essendo simile in . tutto a qu.ella del F:. Borgiotti, il 
F.·. Fiaschi, Delega t0 !ili quella Loggia, ' sj ass0cia. , 
· Il F:. Ottino-rèlatore annunzia la propé'lsta della .lil:. M:.-t:. C:. 
La Concordia all'Or.·. di Firenze, riguardante la cos.tituzione no-
vella dell'Ordine suHe basi della Gran Loggia. 
Il F:. Enrico Chambion~ Rappresentante della sunnominata, Of-
ficina, considerando la -. proposta esser!,) pregiudicata da a.n vot0 
precedentemente em()ss0 dall'Assemblea, dichiara di ritirarla e 
domanda che sia pubblic-~ta, insieme con le a.ltre proposte, in ap-
pendice al processo verbale. • 
Il F:•. Fortini, De)egato della R:. L.·. Zenit, all'Or.·. di Spezia, 
deposita ciNque JJrnposte in nome de!FOfficina ra'ppresen.tata. An-
che queste sàranno pubblicate in appentlice ai processi verbali 
dell'Assemblea. · 
Svolge quindi alcune sue idee ·sulla necessità d,i diminuire l'in• 
fluenza d·el sacerdozio nell ' insegnamento, edi diffondere, per-mez-zo 
della s.tampa, i principi massonici. Dopo alcune osservazioni di 
fatto,,raccornanda a quest'uopo una ,sua recente pubblicazione. 
Il F:. Monti dichiara chè esiste in Livorno,•per da-Lo e fatto della 
· Masson'eria. una società profana che si occupa dèlla istruzione delle 
molti.lurlini. 
Il F.·. rovi dichiara a sua volta che a Verona, per inizia.tiva della 
Loggia L'Arena, esiste e prospera la. benefica lega -d'insegnamento. 
Si chiede la so~pensione dei · lavori. 
Il F.·. Dobelly formula una proposta per !-'effettuazione del Fa• 
scio massonico sulla base del d·iscefllra-menlo. Domanda che se 
ne tenga conto per la pros~ima Costiltiente romana . 
Il V: . Monti lamenta che sulla tomba del d·elunto Illustre Frà-
te11o Giuseppe Doltì non surga monumento che ricord~ ai posteri 
le sue virtù e l'amore imwenso e meritato cbe eb.be fra Mi. 
Il F: .. Giuseppe· Mazzoni dice che sono g·i~ quasi raccolti i fondi 
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pel monumento, il quale, se non riuscÌrà in m,od·o da offender~ la 
semplice modestia del defunto. Fratello, n-on sarà nemmeno tale da . 
convertirsi per Ii.IO i ihl~ rimprovero di ingra ta e codarda dimen-
ticanza. • _ · 
La Commissiohie incaricata di presentare una proposta defini-
tiva per l'elfottuazioJile del F'ascio massonico rientra nel . Tempi@ 
e legge. iJ._suo ordrnè del giorno nei seguenti termini formulato: 
, L'Assemblea uel1bera: . 
« .f O Le Loggie a p part()nenti alla Comun ione massonica italiana 
e dovranno intervenire aU'Assemàlea costituente di Roma nel 
« prossimo novembre, sotto peua di demolizione. 
. e 2° L'Assemblea nomina una Commissione d.i tre Fratelli, au-
« torizzandola aJ aggrègarsi, cori quei rriezzi elle credt:lrà più deco-
« rosi ed opf)ortuni, qualche altro Fratello della éomunione stessa_, 
« dei· gru-p p,i di Logg1e, o delle Loggie senza regolare a ffiliaz•ione' 
« allo scopo di rivolgere loro invito a dichiarare, in iscritto, en-
« il futuro sett\)mbre, se intendono d'i. mandare il loro Rappre-
« sentante alla Costiluenle di Roma; 
« 3° Nel caso affermativo ad esibire: 
~ a) l'atto o Bolla di fondazione, e dimostrare che abbi~no 
« almeno un anno di ' vita, eccezion fatta per · quelle delle pro-
« vince tornane ultimamente aggregate; · . 
« ?) il CaLalogq col nome, condiz10ne e grado, dei FF: .. che le 
, cq_mpongo_no; . . 
« e) la n,ota. delli Ufficiali che le dirigono. . 
e Le Logge delle Colonie gi,ustificheranno inoltre di essersi co• 
« stituite coll'annuènza della ~up~em,a 'Autorità massonica ivi im-
e parante. · - . 
· ~ « Sara_nno proibiti i mandati in bianco, e-saranno ammesse, in 
« via eccezionale ie sostituzioni, ». . 
. Il F.·. DobeHy chiede che alla Commissione da nominarsi sia 
da-ia l'a facoltà, per agevo.lare il di lei compito, di ricon.oscere 
prima della fusione i gruppi d.elle Loggie non regolari. Cita ad 
esempio la fusione col Supre100 Consigl.io simbolico di Milano. 
I FF:. ~~rapolli e Larcher uanno schiarimenti di fallo, in segui,to 
ai quali il F.;. Oobelly si dicliiara perfettamente appagalo. 
Posto ai voti l'ordine del 11iorno presentato tlai FF:. Frapolli, 
Borgiotti, L_archer e Co1:rea, é un an imemente appr.ovato. 
' Sono s.qspesi i ,lavori alle dodici e mezzo. di notte. 
. -
Seilima ed ultima Se~uta, della mattina del t O Gi·ugno t 81t. 
. . .:: ~ - ~ - ' 
. Alle ore 9 anli·meridiane del 1° giugno 1871, ~ssenào i Rap: 
presentanti inte~venuti ~el tempio ìn numero legale per la va-
lidltà delle deliberazioni, il F:. Presiclenle fa c}ichiarare fra le 
colonne e.be i lavori · cleH'Assembl·ea ripren-<foHO forza e v,ig0re . 
. Si omette l·a lettura del processo verbale clella ;mtecedente . 
adunanza., peTché' al F-:. Segr.etari0 mancò il tempo materiale·per 
compilarlo. · · · · 
li F.-. OLLino, per desiderio di· risparmiar tempo nei nostri la-
vori, vorrebbe che l'Assemblea procedesse immediatamente .alla 
votazio~e per il Gran Maestro dell 'ùnline, per il 1° Gran .Mae-
stro aggiunlo; per i 6 Membri del Grande Otiente in sosJituzione 
d! quelli dimissionari, per ~ 10 Supvlenti, ·e per la· Commis> 
- . sìone incaricata cli curare l'unione alla nostra Fam'i'glia masso-'-
nica delle · Lo.ggie di,ssidenti, nella pros~ima romaµa Costituente; 
nel frattempo poi éhe le varie Commissioni ·farebbero lo spoglio 
dèUe schede depositale, l'Asse lllbleà proseg uir potrebbe la let• , 
· tura e la discussione delle proposte già_coor~1oate per cura della 
apposita Commissione . .ll F.-. Larcller si associa anch 'egli al F.-. 
Ottino, ·ma ne di,sseute_i·n inerito all'a nomina della Commissione 
per effettuare il Fascio masson·ico ....:., opina éhe per questo altis~imo 
e delicato scopo -debbansi scegliere li uomini i -più influen(i nella 
italiana Massoneria - non esser prudente commettere al dubbio 
e vario resullato d'una votazione a scrutjnio segreto una elezione 
di così vitale importanza-; proporre egli per conseguenza che da 
qualcuno dei Deputati si presentino de-i nomi alla· considerazione , 
della Assemblea; che questa H discuta, e veda poi di eleggerli, 
qtiarrdo sia del caso, per acclamazione . - · così il voto essere pei· 
. riuscire maggiormente gradito arti eletti, e l'Assemblea es_sere più 
11:anqullla c-irca i menti e le attùud-i'I~i di eoloro cui Ella avrebbe 
_ commesso così noulle , utlìcio - L'Assembleé!,. senza pronunciarsi 
immeuiatamente sull'emendamerito chiesto dal F.·. La_rcher ·alla 
, f roposta del F,·. Ottino, fa disporre le urne di votazione per il · 
.:.... or,--
G;•an M~estro dell'Ordine, · per'. il :1 ~ Gran !tla~stro · ~ggiunto, per 
i (ii Membr.i del Grande _ Oriente in sostituzione di qÙelli dimissio-
.Iiari, e per i _:10 Supplenti. . . . · 
Dietro l'invito del Presidente, il Fratello Segretario fa · 1•ap-
pello dei Fratelli sottoscritti neJ foglio d·i presenza ai lav:ori -
llesulLano. così presenti e votanti N° 63 Fratelli, Detegati delle 
Officine della Cu,!ll·uniune i~aliana. 
· li Fratello PresiJenLe nomina, die~m assenti.mento dell'Assero• 
blea, quattro Commissioni J1 scrutinio. Lo spoglio delle sched·e 
per l'e·l·ezioB!l dtd A,ìran Mc1eslro Llell'OrJine è commess0, in tal 
modo, ai Fratelll Fiaschi e Ci:lsleHazzo; quello delle schede per 
l'elezione del i O Gran Ma_eslro aggiunto, • ai F ra uelli Massan0 e Giu-
seppe De Benedetti; quello delle schede per)a nomina dei 6 
Membri del · Grande -Oriente in sosli·tuziqne dei dimissionari, ai 
Fratelli Monti e. Fortini;~q~ell,o delle · schede··per l'elezi0ne dei 
iO Membri supplenti, ai Fratelli Sisca e Stignani ·-
L'Assemblea, considerando che non tutti i DtJlegati presenti in 
valle erano ancora pervenutLnel Tempio, delibera di lasciare ·tut-
tavia aperte le urI).e d1 votazione. - Si passa in.tanto alla presen-
la.zione ed allo svolgimento- delle proposte. 
, Il F:. GaUi pl'opune H seguente ord ~ne del giorno: « Tenuto 
« fermo che tulle le proposté consegnate alla Commissione sa-
e rrn·no sta:mpatEf al· s·e11uito del · pro_ctJsso verbale, per essere 
« portale alla pPossimà Costituente, se ne ·sospende la léttura e 
; si .pa·ssa all'ordine ·del giorno •. Il F.-. Ottino, relatore della 
,Commissfone alla quale al_lùde .il F.·. Galli, domanda che farà 
dùn4 ue l'Assemb[ea uel mentre che si attende il ~esulL11. to delle 
elezioui? - Potre1Jbes1, ' seconJo la sua opiuione, far uso ui quel 
tempo, impiegandolo a prenJ·ere conoscenza delle varie propo-
ste presentate al.la considerazione ed al giudizio de!l'Assewblea. · 
~ li F.·. Frapolli si -as§ocìa, e sostiene cl!tJ non "si potrebbe, ad 
ognì modò, 'concedere la pubblicazione d_i proposte non c-onosciute. 
- L'Assern lllea delibera ad,un4. ue di procedere nel frattempo alla 
lettura delle· varie propos1z1oni. . · 
La Loggia Goll'reJo MarntJ!i all'Oriente di Sassari nella Sarde-
gna, domanda che -la de legazione Llel Grandé Oriente per l'Isola, 
. sia ·divisa -in due parti, e cue nella Provincia-di Sassari sia quindi 
inn-anzi posto dal Gran Maestro un Delegato · speciale. Il F>: Caire 
dichiara di appoggiare · caldamente questa domanda, avendo spe-
ciale eonoséenza dei giusti riguarct•i-cbèfa motìvaTono. ll"F.·.Bacci, 
considerando · 1a proposta essere di ' esclusiva competenza · del 
- , ~raridl;l Oriente, propone l'ordine del gionfo puro e .~einplice 
~ ~ - ·· 
. Il F.·. Pes,c~t.t0 s,i ass,0ci,a e .rivolrge ii.ii 1i"10ra itn'Vli'.to 'cll -Gtand·é 
Oriente a sein,Òire il F:. Satl1Ì .... Mesi0, att-uafe U:elèg'?-t~ ne'llla S,ar-
degna ; per le ©pport11Jile .islruzi,0ni. L'Ass•em1l!l!e,a approv,a ,a grai~-
di-~si 1i11a nìa;g,gif©rà.mza. · · · · 
' La ,Loggia ~ladre C'ap,itolatJ1e 1Carrarir. all'Q·tte1fl<0 df Ca'trara., · 
pwo,p01n·i:i l'abo.fi,zil>ne ~lef~Uele••·alL pT0vinC:ia+1 d-el ·Gra·ncle Oriente 
-:- Il Fratello Borgiott.i. ra" r1fl:lLere ~he q•ua·si, •co·n ·qU'esLò, ~'n,-
drebbe a s.usciLa,rs,i una qu@sti0ne -di r-itoi ì!JF-.·. Baeci ~H _si asse- . 
eia; coBsi1deJ'a, comre pe.r, fa pro!1J0sta della Leg·gfa Goffredo Ma-
meli~ et.re ,fa cosa é di e:sc1-us4V'a c,omf)e'l.'en:?Ja del GtaBd·e_' O'ti-ente, 
e dqm·a,nd,a 1'011!iline rdel giorna •p11Jlr0 ,e sièmpli-oe - L'0r:difle del 
gi©mo prop0s.to dtaii Jhatelli Bacci -e B©rgi'G t-Li 1è a11pt9V'a!ti0 ·/ila4-
l'!:Ass'e·tn.b,lrea. _ 
La ll.·0gg·ia Mad-re :C~f]lito~1are r:ri-onf,0 Lig,ur.e, alf''0rie'BÌ-e tli ~e·-
nr0-va,' preslrn.la varie p.ro•p·ostre, e fra 1-e ahre ji)l11e'lla d·e4.rfoom·os·ci• 
mento della· l\fassonèria come Oorpo mo-raie, peq,iaTte doel gov·ern0 
ila:hano, e <)ella cor;iv,oèazione .,:fi un congres·so m-assonic'o 1nt"erna-
zionale - Aperta J:a _çli~·cus1sion.e sulila l!irima _pro,posta, il F.·. Bor-
giolii dichhra çli essere rècisamente coa-tFarfo a simile,i,mteaài-
men lo: cita in a ppoggi0 ,J'eg,em pi0 di · ,a I tre asso·ciazi©n1i-die i'Ste·-
r.il iron0 ,sollo la tu.tela ·gov,ernativa. La Masseneri-à per ,essére 1:3/f-
fì-ca.ce ha bisogn-o lil.i man-teri-ersi •indi,peQdenle, e deve viver-e-dm 
le forze· su!)· prop r-i e, o per.i.re. Le ·parole (!lei F .. Btfrgi0tt-i s0ao 
accolle e.on applàu:si tra i Del~gati. - Il F.,. Pesceitto, Rapp,re,sen-
La.nle. de1la Loggfa Trionfo Ligur e, di.fent!e la proposta pe:l pri-n-
CùJi)io che la deuava ..; dice che, essendo · \a .Mas,soneri,a rillono-
s,ciuta !il-al go11e,rno come Corpo m.or.a,1,e, petre-bbe con m:aggie're l-i-
berlà fare le . proprie pubblicazioni, ed impfogar-e in suo neme i 
. Capitali che· possedesse~ Del resto co.nosce:r.e anch'egli, al paTi 
d'i ogni altro Fralello, la difficoltà de.i momenti-attuali, per -la ef• · 
fettuazione uella proposta_- non d·omar;idare egli; per c0nseg1fenza, 
una 
1decisione immeuia1a - ma uov,eT dichiara11e che 1·a 1L0ggi-a .· 
Trionfo Ligure, se non era, nel formulare quel-te -p,ro.postA, in u·I) 
campo mollo opportuno, era però, senza d'ublilio, ~0pra_ùn ,te-rreno ' 
praLico, e tenJeva a conseguire, col tempo·, il massimo ·s1vi.luppo 
della Massoneria..;,, Il F.· . Macchi :Ìlferma ·essere sufficiente a farci 
respi-ngere la proposta la sempli,ce co0si~er.azione ·che bis(i)gne-
:r.ebbe, . nel caso, subi re .la sorveglianza. governativa - A ques1110, 
secondo il concetto che egli si é formato della Istituzione, non 
sarànno per sotLo1p_ors.i g,iamurai i Lib~ri Muratori~ 11 F1.·. ,P,escetto 
dichiara di aver.e appunto messa in campo la (liueslioee. rdre,llha op-
portunità; volendo indicare che l'attuazione deHa -proposta d~--
- ts-1 _a. 
vrebbe essere rimandata -a quel tce~mpò, in cui -saranno legalmenite 
riformate, secondo i principi di una maggiòre libertà, le leggi 
che ·Ci goveniano - Il F.·. (i)ttin0 vuole che: sia tenuto conto nel 
processo verbale ché egli divide completamente le idee enunciate 
dal F:. I>escetto - Sull'altra proposta della convocazione di ti_n 
.Colilgresso mas.sonico internazionale, per studiare le riforme d·a 
i.ntrodursi nella · Massoneria, parla per primo il F.·. Borgiolti, e 
Jo1a la idea tanto generosa, quanto importante.:-:- ma crede che 
questa sia assolutamente danneggiata dalla questione della op-
portunità - Ricorda come anc~e i Gréfndi l\faestri della_ Masso-
neria germanica, adunati in Convegno, n.on osarono prendere, re-
lativamente- a ciò, nessuna deliberazione definitiva -- · Per, la 
Massonéi'ia ital-iana poi., tanto giovane e non ancora' stabilrri·ente 
costituita, l'attuazioné della prnposta, non solo é ill'opportuna,-ma 
é assolutamente impossibile - Il .F.·. Larcher si associa piena-
mente alle considerazioni del F.·. Borgiotti - Il F:. Pescetto ad-
dita il lato buono anche di questa -proposizione, o ne dimostra 
necessaria la attuazione, più presto -che si potrà, dappoiché tu,lle 
le forme ·del Rito, le parole ed i segni, . tutto é oggi pubblicamente 
conosci ufo nel mondo profano - Però relativameùte alla questione 
della opportunità, si associa ai Fratelli BorgiQtti e Larcher e spera 
nella prossima Costituente romana - L'Assemblea, facendo pla·uso 
alle proposte della ,Loggia Trionfo Ligure, passa all'ordine del 
giorno - ' · 
La Loggia Madre Capitolare La Concordia presenta il Regola-
mento •della Associazione per favori-re l'allattamento materno -
Associazione della quale fu enunciato~ lodato· i'l concetto nell'As-
semblea del 1869 - Il F.--. Borgiotti dà pTèziose notizie ciréa i frulli 
che ha già dal o e che promette di dare in maggior copia l'Associa: 
zione - Il F.-. Ollino, per il massimo progresso di questa isti-
. tuzione eminentemente benefica, domanda ·che copia di quel re-
gqlamento sia spedito a tutte le Logge della Comunione - L'As~ 
semblea prencle atto - . 
Il-F>. Borgiotti prnpone che per i defunti, invece di adotrare 
- il s_is-tema della · in_ùmazione, sia invece adottato quello della 
cremazione - Svolge questo suo concetto con una serie di argo• 
menti e di considerazioni che sono col massimo interes&e 
ascoltate dall'Assemblea, e convalida la proposta con i giudizi pro-
nunciali in ·merito dai Congressi medici dell'ep0ca nostra - In 
p'rincipio .la proposta ·esse.re già approvata dalla scienza, xµa i-n 
.falto rimanere tuttavia un progeUo, colpa la lunga consuetudi,ne 
e le illogiche credenze del vol'go, fomentate dai satelliti del fana-
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tis_mci. La Soeiet_à dei Liheri Pensalori aver pos,ba nuovamente in 
c;imp·o la questione - dover la Massoneria, assor.iazhme benefica 
4i progresso, e0n ogni sua possa en.ergjcameate sostenerla - li 
F.· .. Mac~hi, (acendqsi,iri~erprete dei senti'menti Ghe animano i I:.i-
,beri Pensatori~ assicura l'Ass.emblea che userà di tutta la sua in-
B-uenza, ·come presid,ente di quella Associa-zione, perché- la pro-
posta umanitaria .sia finalmente attuati}.:-- Il ,F.·. Larcher loda' in 
m:assima la proposta d.el F.·. Borgiolti, ma non può tra~tenersi pal · 
far riflettere all'Assembiea che la <[Uestione .raGchiude Ulil0 àei 
più importanti e più complessi problemi. Dov:erisLri,guard·are sotto 
duplice aspetto: esserè (;Juestione di giurisprudenza insieme e di 
&entimento -:e- in diritto, pr.ofessare egli opinione opposta a quella 
del: F.·. Borgiotti, non foss'altro ,per la considerazione che la possi-
bilità di disseppellir.e i ca dav,eri pué es sene ip.otivo all'accertanienbo 
di molti reati - Quanto all'aspetto della questi~ne riguardata dal 
lato del sentimento, dover egli, come Ma~sone, pronu,ncfarsi pari-
mente contrario, dappoiché, nQn professando la Massoneria nessuna 
- credenza, èssendo essa, in falli, una Associazione di veri Liberi Pen. 
s~to,rj , non pCl~rebbe-del pari imporre con un suo voto certe forme 
che, ip. molti casi, sarieno tali da contrariare alcune opin-ioni-, e da · 
ledere profondamente il sentimento individuale delle persone_:__ 
11 F:. Presidente, in presenza della vastità che accenn·a a pren-
dere la discussione, crede Jli richiamare la attenzione dei Dele-
gali nel campo circoscrit,to dal èarattere medesimo dalla proJ!)o-. 
sf·a, e limita la questione a vedere se la Massoneria può occupa,rsi 
della cosa ed _in quanto: Il F-.·. Mussi acce.11na anch'egli alla .va- . 
stità ed alla gravità del problema - ~ice che i Jegali si schiera-
rono sempre e si schiereranno, in merito alla _questione agitata, 
-in un campo diametralmente opposto a quello nel q·uale stettero 
e sla_ranno i medici - in -presenza adunque della importanza·deUa 
questiun.e, pensare egli essere cosa buona che l'Assemblea non si 
pronunci definitivamente su quella, ma che ne affidi lo studio ad 
un àpposita Commissione - Dovere egli piu~tQstÒ.richiarnare l'at-
tenzione dei Delegati sul triste sistema adottato e favorito dalla 
superstizione, cioè dell'esclusivismo dei cimiter~ _ - ~er esso i 
Massoni essere persegui tali fino oltre là tomba, ed essere loro 
contrastata dai ciechi proseliti . del fanatismo perfino la poca . 
terra .ove comporre le 6ssa; sa-ero e supremo do'vere della Masso-
neria essere quello di combattere siffatto barbaro abuso, che; men· 
tte dà forza e prestigio., aj., nemici nòstri , noi indebolisce ed uc-
cide; · proporre egli per.tan·to cbe tutte le .Logge facciano prati che 
presso i Municipi locali. per , la secolarizzazione dei cimiteri - Il 
i I 
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F:. -Borg-ioUi riconosce cl,ie le osservazfoni dei Fratelli Larcber 
e 'Mussi ~9no i!lel!.a più alta impo.rtama :_, wotrebbe egH combat-
terle; ma ciò me,nerebbe tr~~p0 in hing0 la d~scussione, e fuiori 
di quei limiti eil~r0 i ~ua~ila richiamm 1-a _sav,iezza del Presidente. 
-Accetta pertant0 che -sii n,(:)mini uaa GommissioBe all'oggeUo _:__ 
il che rnantifesta_ ohe gi-à' la Mass,oneria Slé .ne occupa - e in me-
rito alla giusta .e savia domanda del F:. Mussi, dichiara che ,già 
tutte le Logge della valle dell'Arno si occuparono seriamente della 
questione, e èhe già sk0 ttenne, se non di dritto, almeno di fatto 
la secolatizzazione del cimitero' di - S. Miniato, coll'iny.marvi i 
FF:. Dolfi, De-Boni, ed Aducci. · 
Il F:. Fr,attig,iani crede la question'e· sia~ inopportuna - La 
Commissione_ ~he s;arà, nominata- dall'.i\ssembl.ea potrà- di tutto, 
con maggior e,ii>gnizione di causa, U-beramenbe eld impregiudicata-
mente -o_ccuparsi -
Jl -F:. Del- Zio non può astenl;)rsi dall'entrare nel mèrito della 
questi'one -sollevata, con la sua proposta, dal -F.-. Borgiotti - Egli ri-
tiene 'che essà .s\a d.i assoluta ed alta competenza del-la Massoneria, 
che egli re.pula . poggiarsi in gran parte sul séntimento e_ ·crede di 
poter delì.nire come la miglior forQla della religione finale del ge-
, nere umano - -Sostiene essere mestieri di renderci padroni 
della volontà, di meritarci l'amore e l'ammirazione delle moltitu-
dini - questo ll'on potersi fare ·sè non valendosi del sentimento. 
Esser d'iritto e _dove-re delLa Massoneria l'o,ccuparsi di simili que-
stioni, ch,e involgono cosj gravi pr0blemi di .sociale filosofia, dap-
poiché altrìmenti -l;Instit.uto massonico a,v. rebbe beJl poco scopo 
a raggi~ngere, sarebbe. trasformato i:n una-semplice _Associazione 
di beneficf;)nza - E dover es-so invece- intendere al continuo ed 
efficace raggiungimento dei migliori · destiniì della umanità, f.acen-
<;losi sempre antesignano di verità e di progresso, e combat_tendo 
incessantemente, come nel campo pratico con le · armi' -de Ha be-
neficenza, cosi eziandio nel campo speculativo c0n le atmi della 
dottrina - Ricordarsi. egli sempre, e pregare che la ._Massoneria 
._tutta si ricordi, quéJl.;i. sentenza di _ Gio~anni Battista Vico, c~e 
un'Associazione, pe·r esse-re veramente feconda di buoni frutti, 
dev,e impadronirsi di tutta la società, impadronend-osi delle cune, 
dei connubi, dei- cimiteri - Informiìlmo ai principi massoni.ci 
tutto quanto a queste tre principa-lissime fasi della ·vita umana 
·si rifer.isce, -e, noi saremo arbitri delle. moltitu.dini, avremo, se-
condo i -principi del progress_o nel v.e,ro~-_risolto finalmente il 
problema sociale - Se la -proposta presèntata dal ·F.-. Borgiotti 
implica _un problema dj _ scienza, non solo -la Massoneria se né 
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deve o~cùpare, m-a arizi ·10 deve in modo speciaÌissimo; dappoi-
ché . essa= è costituita sulla scienza, ,e N,e attii::ige dgrii' sua fo!ìza 
d'azion'e :.._ e sai•e];jbe delitto· in essa è spergiur@ ·]i)orsi iri c@n- ' 
tradiziòne éon la · sciènza, ovvero 'non ~ed ica:rsi, pe11 quanto stà 
in •Ièi, alla propagazione delle verità, a"!Pattuazione dei prin-
cipi ché dal progresso 1éonùnuo. della scienz:a medesima ·scaturi-
scono· - Approva .egli pei;tà-nto la n,omina di una Gommfasioné 
allo scopo, perché ciò include l'idea che la M~ssoneria bà 
reputa Lo questa alta questione della pien_a . su·a competenza -'-
Il F.·. Làrchèr, dopo lo splenclidò discorso del F.·. Del Zio, si' as-
socia: pienamente alle sue -c0nclusioni, e d0manda che sia accet-
tata, in massima, là prnposta;';presentata dal 'F.·. Borgi·oHi - L' As-
semblea approva àd unanimità - È pure approvata ad unanimità, 
meno un -voto, Ìà Ìilominà di un_a Commissione incaricata deH@ 
studio della' proposta - Il -PrMidente, dietro l'unaniine assenti-
men lo della Assemblea, ia nomfoa nellè persone dei Fra.tell'Ì Bor- . 
giotti, Larcher e l\fossi. . 
. il F.-. Caire parla per incidente sulla rappresentanza: delJà Ma-
. dre Loggia Capitolare Universo -- Dice che il di lei Deputato, non ' 
avendo altri men ti potuto intérvenire a'r lavori,-aveva rimesso in 
lui tutlè le sue facoltà,· ma èssend.9si ciò fatto troppo tardi, egli 
non ebbe inodo- dì potere in' tempo debito rip~ràre.~ -
Il F>. Fiaschi dice brevi -pàrolé relatjvainente al regolamento 
speciale che governa 1a · Maclr~ Loggia Capitolàre Carrara, e tune 
le Logge filiali del Carràrese. 
La -Loggia Frale-Jlanza ,.Universale, all'Oriente di Firenze, pre-
senta, per mezzo del suo Delegato, la proposta che la Massoneria 
propùgni con tutte le ·suè forze· il principio che sia quindi in-
nanzi abolito l'arresto persona·le per debiti - L'Assemblea prende 
atto -
Le Loggie Ci salpina all'Oriente di Milano, e Libcoln a:Ìl'Oriente 
ai Lodi, presentan:o le sèguenti proposte - i~ Si costituisca un·a 
ca~sa generale massonica di soéco1;so, per creare un convitto per 
li orfani dei l\fassoni· :_ II F.-. Borgiotti àd·erisce in massima,· e 
propone _l'emendamento che i fondi sieno raccolti, · prelevan-do 
una quota parle e, per esempi-o, u·n quarlo ·sulle tasse di ini-
ziazione,- aill gliazione ed aumenti di grado. Il F:·. Larèher non 
respi-nge l'. emèndamento del F.-. Borgiotli, e prega che la pro-
posta sia rinvia ta alla ·Costituènte ·romana - 2" La · Massoneria 
curi l'emancipazione IJilcrrale della donna col mezzo dell'istru• 
zione; l'iastituzione di scuole professionali femminili; l'aboli-
zione di quelle disposizioni regolamentari che spesso :pongono fyori 
' i. 
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. · leg,ela 8onna. ·H F.-_ Laréfi.er ·sv,t>ige ·am:p'iamente queste p1ro~st8 
- - a hri si associ111 ·çon cUhi -p>c1r01l·e, il .iF:•: ò0 rgìot'ti, il CftUale des•rae--
rei:ebbe eziandio - ol t·r~.- a·lla i'Slruzior:ie iu bas·e ai princii pi m•ass~• 
- nìci aa darsi foro nel se·Qo ctell·e famigHè - l'e d-o,me rossero ,p'Ure 
amJl)esse a quellè lfrà le-'llostre ,cerimani'e; dhe par!,ano a 1 s·enLiimen•to, 
eh~ 'feri~cOD() l'ill)màgtnazimie, che -svftllfaia.o ins0mma turto il p·oe• 
tiè() o~ll~· Massoneria - il F.·. 0~1 .Z·io · indica J,a reitazi.one della 
pr-opO'St~ dell'a em-ancipa'zione morafo de!la donna c·on ,'1-e id•ee da 
·· l01 lM ~opta es,;res-se ed ampiaq:ienre, sv-ol<t'e - L'Assemblea fa 
pla.riso efaircEfll'a:c-h~ s'ia ~iuvia-ta a,lla pre~·sima Cost-ituente la pro· 
pòsfa d'!i'l li':. L·llrch·er •con 1)1~m-end·am-e·nto del F.;. Borgiotti e con 
le oss~i:v:rzfoni ·del 'F.\ J}el lro ~ ·31- S·i s-tabH~!l'cano·io tutti i luo-
ghi nei l'JlTl!li ~sistre· 'ùlna ~cl'g'ls,i'il ~ •e peÌssibi.lmente a10ohe al1tro~e'. 
sc@1e .. g"'ìnnaS'pch·e· - l'l F:. Larc~e-r· ·s·vo'Jige con . una serie ·(!}ii · gravi 
coosiù-erar,Htni la -prtrp·os'ta enunciata, a'lla quale le ·1.ogge tom~ 
barde 'furon,o mbsse da'l de·siderio di reT1dere robuste I!) membra, 
dO'p·o avere, 'a.'nc'he pensato alla edrrcazione delli sp,iTHi giovani1l•i. 
Il F:·. 'ftO'I'gio-t'ti loda !'a' benefica idea e domanda che ,sia 1à•ata ,a1il• 
c'he opera p'è"r fa'V,orire le pubbliche lett-wre a mag-giar s1vi,lu,p'f)'O 
de•i pri'nc4pt -p~l'l'a Musoneria ..:. Il F.-. Ghia·ni-Mameli narra cf:l'e 
in :caiHari 'le le'ttur~ pub·b'lich·e., in'S tituite •da·lle Offi:c411ile, dann·o 
già oUimi resultati ·'e si a:ssuci-a per conseguen~a alla 1!)Fop0sta del · 
F.·. Borgiotti - Il F,. Mussi anch'egli la SO'St4en>e e l'ampf.i.a nel 
, se_ns-o che la Massoneria intenda a propagare, con ogni mezzo ·pas-
srb'ile, _rel•ati-va'meute -ai-iu•oghi· ·ed alle -c·i,roos tanz,e, le sue massime 
ancb:e nel mèmd'o profa:no - Le Logge ma,stson1i-ebe, seo0n,d0 . lwi, 
a41tro non dov·ere rappresent;i.re che h · pa1testra, che il Juog.o sacro. 
di rac·cogl ime1fft0 a rr~ndere più ·en'ergica é ·p-iù efficace l'azione ~he 
i Liberi Mur-a~ori d•ebbo-o-o spiegare in Jnezzo all<a.società, in -faceia 
a·Ifa luçe àel -so-le - -11 'Grande Orient e ha fa.na!tura•l mi1ssfone di 
cwr..eg-gere e moderai-e l'-o·pera ·d·ei singoli Fratern nei mendo p•rn~ 
fa'n'o, d'i 1coordinarla, di indirizzarla ad uno· scopo-comune - 'Si 
r-wenoma'nJa c'f1e ·i M-a·ssonì 'Si ·sforzioo, nel-Peserllizio dei loro df:. 
rHti d-i cittadini•, a far semp·_re trion~are i l')rio(llipÌ massoni<ii., òhe 
sono q•ueUi che debbo·no,.si vaglia 'O non si voglia, rlgener-are mo• 
ra1l'mente la,so·ei·età ~ In coiosiilerazione·d.ei 1')1!'incip'i .filosofici s:voHi 
a·aI ·F-.. . D,el 'li·o, prega f'As'Senrblea a -vol'er-110 'aggiungere neH:a 
Commij•ssi'~ne incaricata deHo studio d1ella p11opos,ra ,per la r;rema• 
zion-e· (lei ·èa·dave·ri ·~ l'I ìF:. Del Zi1o·si se.usa, perch<é, ·esse-odo i'n• 
ti'e·ramente •01Icup'a·10 p·e·r un'altro suo ·11av-<Jro massonico, non po• 
treo:be dedfoarsi' allo ·.s:rudi'o •d'i •quelfa ·-gravrs&ìma que.s:titme ·- A,azj 
desidera ehe f':As-setnblea st~·ssa :v:oilfa dl!'Pgli iii ·m_an•da-tG ··\i_ cio.m· 
I I 
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"~ieFe q~uel lavòro a cùi testé. aceennava, il ('jUalè, riassumendo 
~·n hre_vi tratti · la storia ,della . Massoneria, _p~trebbe essère a tu,tti 
·• ~-Massoni ,di ·grai:i~issimo ·giov;imento. L'A.~semblea, CO'!i un vo~o 
l , pla~s0,.dà (!JU~sbo m_an~ato al E..:... Del ,,Z10, J!)\lrché quel suo lii-
voro sia sottep.os,to, J!)Fima di' da,rsi alla luce, all'esame eù alla ap~ 
p.ro;v.azione .. del Grande Ji}rJente - 4,• Si dia opera ,percM dalle 
scuol_e sia. pandiL0 l'insegna1;11ento religioso - H Delel>{aLo deqa 
~-ogg.ia Garibaldi-Avvenire all'Oriente di Livorno, espone che egli; 
1
~ ~ome delJ·a sua. Loggia, .ba presentato ~na pro.posta id~ntica; 
81 impegna una discussione nella quale prendono p~rte i Fratelli 
Agnelli e Correa.,. li F.·. ·Borgiotti è11ede suo d_ebito ricordare che 
I.e Loggie della Valle dell'Arno comb ,Lterono strenuamente per 
ottene·re. dal lrJuni<;ipio di Firenze ·un tal J!)rogresso; e sèbbène 
finora perdenti,. non rinu.nziano allo scoJ!)0. - li Ji.:. • •. Pes·cetto so-
·sliene .in massima la necessi~à di comoatie're m0ralmente ànche 
· nel mondo profano ,per l'attua~ione dei prinei P,i ~ell'O.rdi·n~, ma 
vuole che le Logge lavorino con prudenza, e non discenuano mai 
a p_lateali dimosLraziiOni. - Egli dichiara che, per principio mas-
sonico, tutti i Fratelli debbono rispettare le Leggi dello Stato, e 
che , perciò non potrebbero riconoscersi e rispettarsi gruppi mas-
sonici impegnali, sulle • pubblicl!e p_iazze, in faLLi _ clie l'ordine 
pubblico tendessero a conturbare. 'L'Assemblea · a.pprova, e le de-
l i berazioni definì ti ve .sono rimàndate ai piacilo dell'a Cos.tjtuenJe 
romana. · · 
Il F.·. Caire o~serva che immenso é il lavoro che si rinvia . da 
questa alla prossima Riunione di, Roma - Desidera che, le pro.-
poste sieno prima date allo studio dell'Ofil <.:ine. H F.-. Larcher gli 
fa riflettere che questo -suo desid.erio é stato prevenuto dull'As.-
semblea, dappoiché le proposte, niu_na esclusa, saranno pubbli-
cate per esteso in appendice dei p1;0,cessi verbali - · li F.-. •Car-
zini rammenta di aver già- domandato che tutte · le prqposte fos• .' 
sero fatte conoscere alle Loggie e che si presentassero poi alla di- · 
scussione nella annuale Asselllblea - li ·F.-. Bacci dà alcune spie-
gazioni; al~re ne .aggiunge H F.-.. OtHno, finallllente si stabilisce 
che , il Grande Orieute richiamerà l'àL(euzioue delle Loggie sulle 
pro.poste pubbl'icate in appendice dei processi verbali e rjuviate 
alla decisione della CostituenL.e romana, inv1lanJo le Loggie,stesse 
a mandare alla Grande SegreLeria· il._resultato dei loro swdi den-
tro il prossimo settembre, a.tlinché un,Helatore nominalo dal Grande -
OrieI1te. possa sLuJ.iarvi-,,sopra .e referirn.e alla CostiLueute romana . 
La Loggia S paranza; all'Oriente lii Castelnuovo- Magra, presenta 
}a p~oposta · che ogni aIJllO 11 Grande Oriente spedi-sca. ali~ Loggi ~ 
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li indqrizzi cl,ei G,randi @rieiEti st~anieri; per facilitare le c0mùni• · 
cazioni, ed ogni semestre si tenga una adunanza massonica pro· 
vincia.te. L'Assemblea prende atto,· e rinv_ia la proposta al pfa.cito 
della J!lrossìma Costituente - · . 
Il F.·. Rocco Brienza ricorda la proposta falla dal F.·. Bacci nel-
1'4ssemblea del i8&9_ ed appmvata unanimemente dai Délega,t\, di 
servirsi del .Teatro -per combattere la superstizioae. Dice di aver 
già preparati alcuni lavori e.gli mette a disposizione dell'Assemblea 
- -.1!..'A.ssemblea ac.::ebLa e ringrazia. 
Avendo la CostiLuente del :lts69 ordinato che si formulasse un 
.( . 
regolamento- interno pel Grande Oriente, la Presidenza _annuncia 
che il lavoro ·è compiuto. · · 
L'ordine dei lavo.ri porta }a nomina della Commissione incari• 
ca_ta, di effettuare l'affili:i.zione alÌ'Ordine delli élementi massonici 
disseminati nella Penisola~ Si procede alla ·votazibne per scru• 
tinio segreto ·- Raccolte le -schede, il P'resictente nomina per 1-o 
spo.gli,o · di quelle una Commissione composta dei Fra'telli Dame• 
rini e Barbieri. 
A pro'posta del F:·. La,rcher, accettata per acclamazione dall'As-
semblea, si porta un:r triplice batteria alla illustre e benem.erita 
Loggia Concordia, per rmgraziarla délla concessa cordiale ospi La• 
lità - li F.·. Chambion, Ra p pre~en tàn te di queHa O!Iicina, con 
calde ed affettuose parole r ingrazia e cuopre la batteria. 
Il F.-. Frattigiani richiama alla memoria dei Delegati la deli-
ber:azione· presa nell'Assemblea del 1869 di fare un quadro con-
tenente i nomi dei Dep_utati e delle Officine rappresentale , per 
farne dono alla Loggia che ci ospitava, a grata ricordanza uel fau-
sto avvenililento. Prega che si vo11iia in quest'anno.compiere quel 
volo, ed _aggiungere nel Catalogo anco il nome dei Delegati inter-
venu-ti nella preseqte Assemblea -, li F.·. Borgiotti crede che que-
sto debba essere rimesso .a più solenne occasione, vale a dire ·alla 
prossima Costituente romana· - Il F.-. Frattigiani insiste, almeno 
per l'esecuzfone de.I voto dell 'Assemblea de-l 1~69 -
Il F.-. Ghiani-.Mameli espone il motivo p·e'r il q·uale le Logge 
Giaietto e Fede e Lavoro, di -Cagliari, non sono st31-te rappresentate. 
· Prega, ed in questo gli si associa anche il F.-. -Satta-.}lusio, che si 
- usi della stampa massonica con molta cautelo., singolarménte par-
iando dei Fratelli Sardi, che si trovano in ·coudizioni tuLL'alfatto 
speciali -
Il F.-. Bacci propone che il prodotto de-1-.T'ronco .dei mi seri sia 
donalo alla Loggia Concordia, e ciò non-tanto per seguiN li usi 
~ell'altre riunioni, quanto, e più, per dimostrare a questa distin ti.\ 
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Officina, l'affetto e la gratitudine dell'Assemblea: L'Assembl~a a,c: 
cetta · p.er, a.cclamazione. ' 
II F.·. Chambion q©mand:_i cb~ i processi veribaU. raccolti per 
cura del F.·. Segretario Bacci, sieno àl 'p,iù presto possibHe publilti-
cati..:.. L'Assemblea ap,pruva -
. Gira il Tronco dei miseri che produce Mattoni Hi, e Gettoni 50 ·-
. Sono immediatamente consegnati .al F.·. Enrico Ch!lmbioo, Rap-
presentante della Loggia Concordia. - . 
Entrano nel Tempìo le Commissioni incaricate delle s,pogliò delle 
schede deposte per l'elezione del GranMaestro,deI i 0 Gran Maestro 
aggiunto; dei 6 Membri del Grande Oriente in• sostituzione dei dimis-
siooarì, dei iO Membri sqpplenti, e della Giunta con alti . poteri 
ar:bitri).li per effeltriare, nella prossima Costituente, il fascio mas-
son.ico nella famiiflia ilaliana - · · 
Dai rapporti che successivamente si leg~ono emerge il seguente 
resuliato n_e<lle elezioni dell'Assemblea: 
A Gran Maestro dell'Ordine ·eletto il F.·. GJuseppe Mazzoni 33.·. 
con voti 56. , 
A l ' Gran Maestro aggiunto eletto il F:. Federico Pescetto 18.·• 
con voti oo. -
A Membri effettivi del Grande Oriente, in s_ostituzion_e d~i di-
- missionarì, !3letti i Fratelli 
Enrico Chambion 32:. 
Ulisse Bacci :18.' ·. . 
- An.tonio Facci 33:.. • 
· Giuseppe Mussi 30:. . 
Lodovico Fra_polli 33: . . 
Secondo Gira ud 30. ·, . 
c©n voti 38 
30 
29 
3o 
28 
28 
À Membri supplenti del Consiglio àell'Ordine eletti i Frate.lii: 
Guglielmo Frattigiani :18: . . 
Malteo Landi :18.· .. .. 
·rommaso Sisca 18. . . . 
Giuseppe Oltino :18: .. , . 
Giacomo Rà ltazzi 32::. . 
· Luigi Cairè :18,·.. . . . 
Beniamino Pandolfi i8: .. 
Luigi Pianciani 
0
3
1
t ,
0 
-
Francesco Ave,nti 3 ·: : 
Euienio Solferini- 3\ll!, 
con voti 59 
43 
38 
34 
32 
30 
30 
28 
26 
2l 
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A Memltri d·Erlla _· Gtu.1nta, e0,n aMi JJ'0,teri arbitralf peF decirder.e 
dell'accettazione nell''immi.nente Assembi'ea dei çruppi di Loggiei 0 
Logg,ie seJ!)arate sparse in Itaili:a, nelle nost're is•o,le e nelle mas~o: 
nichie nostre colonie, seu.za affiliazione regolare furono eleWi: 1 
Fratel!li: ' 
Giuseppe Mazz·oni 33. ·. 
Fran,cesc0 De Luca 33:.-. 
Giwseppe Mussi 30.·. . ; _ 
con ve.ti a9 
• 37 
2~ 
NeHa eilezione _dei Membri del Consiglio dell"Ordine molti voitr 
turono dispersi. I Fratelli che, dopo li eletti, ol!tennero maggio~ 
numer0 d.i voti, seconda le serie_ dì maggiorania relati-va, sono 1 
seguenti: 
Alessandro CasfagnuoH - Tommaso Sisca - A'.meri,go FJ'0rgfotti 
- Giuseppe Rosange - Gia·como Rattazzi - Matteo Jl.andi. 
Anco nellà· nomfna de'i Membri supplenti molti v·0ti fuirone, pa- , 
rimente dispersi - I Fratelli che, dopo li elett'i, ottennero· ma1g-
giori suffragi, secondo la serie di maggrora•nza~ velati va, fur0n,0, i 
seguenti: -
Eug·enio Solferini - Luigi Castellazzo - Francesco SVignani -
Tito Borcesi - Dante Coen - Eerdinandà Dame,ri,ni - Gjrola,m0 
Fiaschi - Giorgio Toggio. 
Il F ·. Presidente, dopo averletto questi resultati delle elezioni, 
si accinge a farne .la solenne proclamazione ..:... 
Il F:. Frapolli protesta contro la sua elezione a l'iiembro eff~t-
tivo del Consiglio d·ell'Ordine - Dice che egli non era eleggibHé 
né· per consuetudine nè ' per diritto, e cl).e le schede che portra-
vano il voto per lui dovevano essere dall_a Commissione di scru• 
tìnio annullate. Il F.-. Presidente accetta la protesta dtel F:. Fra• 
polli ed avve·rte -che in. seguito si provvederà --' 
11 F.-. Gran Maestro eletto Giuseppe Mazzoni, con brevi, ma sen-
tite parole, ringrazia l'Assemble'.!:! dell'alta fiducia c·he ha volu'to 
dimostrargli - Richiama la memoria dei Delegati al suo discorso 
d'inaugurazione, affinché si ricordino che egli aveva in esso date lè 
sue dimissioni, per cause tali che, anche al segufto dèl quasi una-
nime voto del Consesso, egli, con su·o prorondo-rincresèi mén to, non 
poteva non mantenerle. I Fratelli Rappresenl-anti, in ambedue le 
colonne si levano in piedi, ed interrompendo il Gran Maestro nelle 
èonclusioni del suo discorso, gli fannò sì premurosa istanza, e così 
vivamente ed affettuosamente lo pregano, che egli, non potendo 
più oltre resistere a manifestazioni tanto· cordiali di affetto e di 
,,, 
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siQipatia, fa sacrificio di.sè a-Ile preahiere dei Delegati, e risjonde 
compiacènte al solenne suffragio d~ll'Assemblea. -
· .Il F.·. nominato a i 0 Gran Maestro aggiuntQ ,Federico FesceMo, 
sente anch'egli il d@vere di renfore gdzie al ·consesso per il pe-
fno di stima e 'ai affetto che v-ulle dargli col suo suffragio. EgH 
a: per principio di . ri's1>ehare e subire il vo to deile maggio-
ranze_; ri ~petta pertanto e _subisce· il voto della grandissima 
ma_ggioranza-dell'Assembiea, tanto più volentieri in quanto che, 
~vendo l'Tllustre Gran Maestro Mazzoni accettato l'alta sua carica, 
11 F:·· i 0 Gran Maestro aggiunto non avrà .. molto lavoro, a cui, come 
ebbe a dichiarare sin dal principio, non gli permetterebbe.ro di 
sottoporsi le sue gravi e moltiplici occupazioni profane. EgH sa 
qua_nto vasto sia ii campo che gli _ Statuti generali dell 'Ordine, 
s~hiudono all'onesto ed operoso Massone; sa cfue in quel campo 
srnde tranquilla la tolleranza e la libertà - che la bandiera mas-
i>?nica_ cuopre tutti i principì di politica e di religio~e, purché 
sieno professali con lealtà, onestà ed intelligenza - E convinto 
eh~, sebbene . per le sue opinioni profonde costituzionali monar-
chiche, non si trovi all'unisono con alcuni Fratelli che gli si.ede-
r_anno al fianco e che egli altamente stima ed ama, nondimeno la 
hbertà di pensiero e_ la reciproca tolleranza solennemente profes-
sate nella Massoneria, gli sono arra sicura che egli si troverà sem-
pre nei più cordiali rapporti coi suoi colltighi del Grande Oriente, 
e che potrà, sotto il Maglietto del Venerando Fratello Mazzoni, 
.s_ostenere in parte i lavori e li responsabilità della Grande Mae-
stranza_ dell'Ordine. , ._. _, .. 
Il F.·. Presidente rinara~ia in nome dell'Assemblea, i Fratelli 
Mazzoni e Pescetlo, e pr~cerle 'a Ila sole~ne proclamazione - Essa 
é ripetuta con plauso fre le colonne -
Il F.·. Mauro Macchi, con vive parole di sincero compiacimento, 
ring1·azia commos'SO l'Assemblea del modo veramen_te e~emplare 
onde ha condotto i propri lavori - loda lo zelo, l'intelligenza, 
l'abnegazione di tutti i Rappresentanti, e sì ripromette che il frutto 
dell 'opera nostra, sarà per rendere in breve stabilmente costituita 
e perciò potentissima l'A~sociazione -
Si portano vivissime batterie con applausi alla Grande Mae-
stranza, al Grande Oriente ed alla Presidenza, e quindi, con le for-
malità rituali, si dichiarano sciotti i lavori dell'Assemblea. 
r 
'f 
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I processi verbali-delle due ultime sedute, non essendo 
stati le-tti nell'Assemblea, furono rived~ti d'l una Com-
missione nominata dal Grande Ori.ente nelle persone d~i 
Fratelli Giuseppe Vincenzo De Zugni, Matteo Landi, 
Luigi Caire, i quali, avendone riconosciuta 1'esattezza1 
l'attestano con la presente dichiarazione. 
LA COMMISSIONE 
G. V. DE ZUGNI - M. LANDI - L. CAIRE. 
Valle dell 'Arno, Oriente di Firenze, 
10° g:., v• luna, A:. V.·. L:. 000,871, e 10 luglio i87l E:. V: . . 
LA PRESIDEN_ZA . 
GIUSEPPE MAZZONI 33.-'. 
MAURO MACCHI 33:- . 
L'ORATORE 
SECONDO GIRAUD 30.·. 
IL SEGRETARIO 
ULISSE BACCl18:. 
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